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AITOR BALBAS.

PRESIDENTE: <<Deve avvertire il teste che è assistito da un difensore che è l’Avvocato Dall’Orto e che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui e che invece le dichiarazioni che renderà nei confronti di altre persone devono essere veritiere e quindi deve impegnarsi a dire la verità.>>

Teste MORET: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

Teste MORET: <<David Moret Fernandez, nato in Spagna il 7 Novembre del 1971.>>

PRESIDENTE: <<Prego, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Pregherei innanzitutto il signor Moret di stare attento a fermarsi dopo aver detto una o due frasi per consentire all’interprete di tradurre. Grazie. Signor Moret, il giorno 21 Luglio del 2001 lei ha avuto modo di frequentare il complesso scolastico Diaz?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Il 21 era sabato?>>

P.M.: <<21 era sabato.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sabato. Mi trovavo nella scuola Diaz al pomeriggio.>>

P.M.: <<Ecco, può dire a che ora è arrivato, con chi era, che cosa ha fatto da quando è arrivato?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quel giorno è stato il giorno della manifestazione legale e quando la Polizia ha dissolto la manifestazione noi ce ne siamo separati o comunque ce ne siamo andati e ci siamo recati in una zona alta, vicino alla scuola Diaz. E calcoli che erano verso le tre, le quattro del pomeriggio per la posizione del sole. Da allora abbiamo visto la manifestazione dall’alto e verso le cinque, le sei del pomeriggio ci siamo avvicinati alla redazione, il centro... c’era un centro ufficiale del foro che si trovava di fronte alla Diaz.>>

P.M.: <<Sì. Chiameremo questo edificio scuola Pascoli.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Scuola Pascoli, corretto.>>

P.M.: <<Ecco, quindi verso le cinque vi siete recati lì.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sono stato vicino a questa scuola per la strada praticamente fino alla notte e finché non è arrivata la Polizia.>>

P.M.: <<L’edificio scolastico era il luogo dove alloggiava lei?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Noi ci recavamo verso le nove nella palestra della scuola Diaz per dormire.>>

P.M.: <<Ecco, ma volevo sapere, lei aveva già scelto l’edificio scolastico come luogo dove passare la notte quel giorno?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Noi, che eravamo un gruppo di undici persone di Saragoza, dopo discorsi abbiamo deciso che quello era il posto dove andare a dormire, cioè la scuola Diaz perché ritenevamo che eravamo più al sicuro.>>

P.M.: <<Le giornate, le serate precedenti quindi non avete alloggiato alla scuola Diaz? Le giornate precedenti hanno alloggiato da un’altra parte?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì. Siamo arrivati martedì, quel giorno abbiamo dormito in un parco che il Comune di Genova ci aveva lasciato ed era per accamparsi con le tende. Lì abbiamo dormito tre giorni, martedì, mercoledì e giovedì. E venerdì abbiamo deciso per questioni di sicurezza di andare a dormire a uno stadio vicino, uno stadio abilitato sempre dal Comune per dormire lì. Lì abbiamo dormito la notte del venerdì.>>

P.M.: <<Ecco. Lei quando si è riferito allo stadio dove avete dormito il venerdì e prima ancora alla scuola Diaz dove avreste dormito il sabato ha parlato di luogo più sicuro. In che senso dice questo? Si è riferito a questi due luoghi come luoghi più sicuri.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Il parco non ci sembrava molto sicuro perché c’era molta pressione, molta paura stranamente, abbiamo deciso di andare allo stadio perché c’era molta più gente. Però siamo stati là una notte e lo stadio era pieno. E avevamo deciso di cambiare luogo e andare alla scuola Pertini nella palestra perché l’aveva concesso il Comune e c’era posto e gli è sembrato tranquillo.>>

P.M.: <<Quindi ha fatto riferimento a un sito che considerava un luogo che sembrava ufficiale. Cioè la sicurezza gli derivava dal fatto che era un luogo che il Comune, l’autorità metteva a disposizione.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Noi avevamo chiesto essendo, cioè dalla risposta data che era concesso dal Comune, ovviamente ci è sembrato di sì, un posto sicuro.>>

P.M.: <<Allora ritorniamo al momento in cui dopo la manifestazione lui e i suoi compagni sono andati in quei luoghi. All’incirca nelle prime ore della sera lui ricorda se è stato testimone dell’episodio di un passaggio di auto della Polizia di fronte alla scuola?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Tra le sei e le sette, come ho detto, mi trovavo tra la scuola Pertini e la Pascoli, ho visto passare una macchina di Polizia per la strada.>>

P.M.: <<Ma a questo passaggio ha notato una qualche reazione delle persone presenti? Quando ha visto passare questa macchina ha notato se c’è stata una reazione delle persone presenti?>>

Teste MORET: <<Pression, che significa pression?>>

P.M.: <<Una reazione, se è successo qualcosa.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Niente di significativo.>>

P.M.: <<Ha sentito successivamente che qualcuno ha commentato questo episodio?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<Che è successo dopo, prima, diciamo, di entrare nella scuola, immagino, per andare a dormire?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Dalle sei alle sette che quando passa la macchina a quando noi ci rechiamo nella scuola Diaz, che saranno più o meno le dieci di sera, la strada si trovava relativamente tranquilla.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora può descrivere la situazione che era invece all’interno della scuola, dell’edificio?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando ci siamo riuniti il gruppo di Saragoza verso le dieci dentro la palestra per decidere se si andava a cena oppure no, nella palestra si trovavano delle persone che dormivano nel sacco a pelo, gente che parlava e non c’era niente che uscisse dalla tranquillità ed era tutto tranquillo.>>

P.M.: <<Quante persone più o meno erano?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Una sessantina di persone più o meno.>>

P.M.: <<Lui e i suoi amici hanno preso posizione all’interno di questo edificio?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Prima di entrare la Polizia ci trovavamo nella palestra parlando e decidendo che cosa si faceva subito dopo.>>

P.M.: <<Ecco, può descrivere quale punto della palestra aveva occupato lui e i suoi compagni?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando arrivò la Polizia o prima?>>

P.M.: <<Prima, quando sono entrati nella scuola.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ci trovavamo nel centro della palestra.>>

P.M.: <<Mostro al testimone una cartina e vorrei che lui indicasse in questa cartina il punto in cui si trovava lui e i suoi compagni.>>

INTERPRETE: <<Prima, lo segnala... deve firmare o lo lascia così?>>

P.M.: <<In relazione al punto che lui ha indicato vorrei mostrare una foto, chiedendogli se riconosce questo posto.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<E la foto numero 12 dei rilievi, ecco, sulla base del punto che lui ha indicato debbo presumere che lui e i suoi compagni si siano posizionati proprio di fronte a quelle porte con vetrate...>>

PRESIDENTE: <<Se può indicare il teste dove si trovava, casomai lo vede meglio di qua.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, sì. Leggermente più a sinistra e più o meno ci trovavamo lì.>>

P.M.: <<Leggermente più a sinistra rispetto a quelle porte vetrate?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Tra la colonna e l’angolo da dove adesso si vede nello schermo, però dietro la colonna.>>

P.M.: <<Va bene. Allora, lui ha tenuto a precisare che questa era la posizione che aveva lui e i suoi compagni prima dell’ingresso della Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Allora vorrei che lui descrivesse gli avvenimenti che sono successi da quando si è posizionato con i suoi compagni e fino all’ingresso della Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Eravamo riuniti e si commentava che cosa facevano, se andavamo a cena oppure no. All’improvviso io ho sentito rumore e urla “Polizia, Polizia”. Delle persone che si trovavano al di fuori della palestra entrarono di corsa all’improvviso ho visto tre o quattro persone che chiudevano la porta della palestra e hanno messo una panca della palestra davanti la porta. In quel momento noi ci siamo rimasti un po’ stupiti e hanno urlato “Non chiudete la porta perché è assurdo e non ha senso”. Anche in quel momento abbiamo cercato di trovare un’uscita e mi sono reso conto di quelle due porte della palestra che sono quelle che ho visto qui nello schermo e quelle porte si trovavano chiuse con un lucchetto. E infatti ho osservato una persona che non conoscevo che lui verificava che quel lucchetto era chiuso.>>

P.M.: <<Vuole vedere un secondo...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E non si poteva aprire.>>

P.M.: <<Sono quelle chiusure?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, sì, sono quelle le chiusure.>>

P.M.: <<Prosegua pure.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<In un piccolo istante si sono chiuse le luci, sono solo rimaste le luci di emergenza, quelle esterne del cortile o comunque... erano accese ed era quella la luce che entrava dalle finestre. E subito dopo abbiamo visto come i vetri che davano verso il cortile si rompevano e questo gruppo, quello degli spagnoli e abbiamo indietreggiato verso il muro, verso il muro che si trova a sinistra dalle porte bianche.>>

P.M.: <<Senta, ha detto “abbiamo visto i vetri rompersi”. Ha visto, avete visto o sentito i vetri rompersi?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ho visto che si rompevano completamente i vetri dalla parte destra.>>

P.M.: <<Sono vetri di finestre, di porte quelli a cui fa riferimento?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Le finestre della palestra che davano al cortile esterno.>>

P.M.: <<Lei ricorda com’erano queste finestre?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ad arco molto grandi, non c’era della griglia esterna però i vetri erano a quadretti.>>

P.M.: <<Senta, quando lui ha fatto, lo riporto un attimo indietro nel suo racconto...>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo se interrompo. Quando il teste parla della palestra e dei vetri della palestra parla dell’edificio della scuola Pertini o parla effettivamente del locale palestra in cui dormivano, in cui si apprestavano a dormire.>>

P.M.: <<Il locale palestra è unico a cui...>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma poi c’è una parte più spostata verso la porta d’ingresso, è questo che non capisco, se sono le finestre quali sono queste finestre.>>

P.M.: <<Adesso gliele facciamo specificare.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, della facciata o del retro insomma.>>

P.M.: <<Glielo facevo specificare, volevo però portarlo un secondo indietro, Presidente, ci arriviamo a questo punto. Quando ha fatto il riferimento a quel dialogo che c’è stato fra quel gruppo suo, i compagni di Saragoza e le persone che avevano chiuso la porta, ecco, com’è finita quella discussione, insomma?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Siamo rimasti stupiti, c’è stato questo rumore, la Polizia che voleva entrare dentro e siamo rimasti stupiti, non so dire il gruppo ma varie persone del mio gruppo hanno ribadito di non chiudere la porta perché non c’era niente da nascondere.>>

P.M.: <<Ha fatto riferimento a un gruppo di tre o quattro persone che stavano compiendo quella azione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<E ha fatto riferimento anche a una panca della palestra che è stata posta davanti alla porta.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ho visto una panca che era messa per traverso davanti alla porta.>>

P.M.: <<Ha visto se è stata messa della mobilia di fronte alla porta?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non mi sono reso conto.>>

P.M.: <<Sulla base di questo dialogo che c’è stato ha avuto l’impressione che le persone che compivano questa azione hanno cessato dal compiere questa azione per il loro intervento?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<D'accordo. Allora, chiarito questo particolare ritorniamo alle finestre. Io le mostro di nuovo la pianta dell’edificio. Da questa pianta, ecco, può vedere le finestre e specificare quali sono quelle che danno sul cortile o quelle o altre finestre eventualmente. Oltre alla piantina le facciamo vedere anche una foto proprio dell’edificio preso di fronte. È la foto numero 1, per il verbale. ha segnato nella piantina e ha indicato nella foto. Può continuare nel racconto. Aveva detto che lui e i suoi compagni si avvicinano al muro, arretrano verso il muro.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Noi cioè ci siamo aggruppati tutti in quell’angolo e sentiamo che battono nelle porte della palestra e si aprono. Ricordo che entrano due poliziotti in uniforme e ricordo che uno portava una mazza in mano. E dopo si spalancano di più le porte ed entrano altri poliziotti. Ricordo che ci hanno scaraventato una sedia e incominciarono ad entrare altri poliziotti dentro nell’aula. Ricordo che c’era una ragazza in ginocchio in posizione non violenta e un poliziotto gli diede un calcio in testa e la buttò per terra. In quel momento in mi sono raggruppato al mio gruppo che eravamo in semicerchio e sentivo urla e non capivo se ci insultavano, cioè veramente cosa dicevano e subito dopo mi sono dovuto coprire perché mi sono trovato un poliziotto che ha incominciato a picchiarmi. Mi sono coperto con le braccia e mi ha dato un colpo nel gomito e il risultato è stato una piccola frattura nel gomito e ho ricevuto anche un grosso colpo nella testa. E in quel momento ho preso una cosa che avevo intorno, non mi ricordo cos’era, me lo sono messo in testa e ho subito capito che picchiava contro questo oggetto che mi serviva per coprirmi la testa però non mi picchiava la testa, cioè non colpiva la testa. Mi hanno rotto questo dito e così siamo stati per un po’ a ricevere questi colpi. In quel momento ho sentito tante urla in quest’aula di dolore e dopo un po’ ho sentito che qualcheduno urlava: “Basta, basta, basta”. Finirono di picchiarci e siamo rimasti tutti sdraiati per terra, siamo stati un po’ di tempo.>>

P.M.: <<Devo fermarla un attimo, devo chiedere qualche dettaglio. I primi poliziotti che ha visto entrare lui li ha descritti come poliziotti che indossavano una uniforme.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<In uniforme, sì.>>

P.M.: <<Ha parlato di due persone che entrano e poi altre persone.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E poi sono entrati altri di più poliziotti.>>

P.M.: <<Questi poliziotti che ha visto in questa prima fase sempre tutti in uniforme?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<I primi sono in uniforme.>>

P.M.: <<Benissimo. Può descrivere questa uniforme?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non sa la quantità.>>

P.M.: <<Può descrivere questa uniforme?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sul blu nel petto e i pantaloni leggermente più chiari, un azzurro più chiaro.>>

P.M.: <<Questo per quanto riguarda il colore. Come equipaggiamento?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Dei primi che entrarono?>>

P.M.: <<Di questi con l’uniforme. Finora abbiamo saputo solo il colore dell’uniforme, è blu.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ricordo, qualcheduno aveva il viso coperto.>>

P.M.: <<Voglio dire, indossavano il casco?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Avevano un manganello?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Devo intendere che a parte i calci che ha menzionato i colpi che ha ricevuto sono stati inferti attraverso manganello?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Per il tipo di colpo ricevuto sembrava manganello. Io ero sdraiato e m'hanno colpito in testa e io ce l’avevo il poliziotto nei piedi. Aveva la testa e i piedi del poliziotto altezza testa. Cioè lui gli vedeva i piedi.>>

P.M.: <<Però dato che lui ha menzionato colpi gli chiedevo, appunto, se questi colpi fossero anche stati dati con il manganello. Quindi non può essere preciso su che tipo di manganello portassero questi poliziotti?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Il manganello con il quale credo che lui mi abbia picchiato era semplice ma lungo.>>

P.M.: <<Adesso gli verranno mostrate delle foto di uniformi. Lui prima li vede e poi magari dice qualcosa. Stiamo cercando di eliminare le foto vietate, Presidente.>>

Avv. CESCHINA: <<Queste, dottore, sarebbero le foto vietate.>>

P.M.: <<No, le foto vietate abbiamo detto sono quelle in action, diciamo, in azione proprio, queste sono fotografie che ritraggono personale in atteggiamento statico, diciamo. Ne abbiamo altre? Allora, le sono state mostrate delle fotografie. Le uniformi a cui ha fatto riferimento hanno qualche somiglianza con queste foto che ha visto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, c’è una foto che sicuramente non lo era, la prima.>>

P.M.: <<Vogliamo vedere la prima per favore? Questa è quella che ha escluso?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, io non lo ricordo questa uniforme.>>

P.M.: <<Allora, ad eccezione di questa le altre le ricorda, sono simili a quelle che ha descritto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non posso distinguere.>>

P.M.: <<Sì, ma vorrei aver ben capito. Ha visto le foto e ha detto “una sicuramente non era”. È questa che non era?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Corretto.>>

P.M.: <<Allora, questa è quella che esclude.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Uniforme blu.>>

P.M.: <<Benissimo. Le altre possono avere una somiglianza rispetto a quello che ha descritto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. Le faccio vedere dei manganelli adesso, due tipi di manganelli, questo è un primo tipo di manganello.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Questa è quella che io credo che ha picchiato me.>>

P.M.: <<Quindi manganello semplice senza quella impugnatura.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Corretto.>>

P.M.: <<Questo lo dice, dato che prima ha avuto qualche esitazione... 0859 foto manganelli. Il teste prima, se ho bene inteso, alla domanda se è stato picchiato anche con il manganello ha mostrato qualche esitazione nel senso che ha detto che non ha visto direttamente questo oggetto. Ho inteso male?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, ho sentito i colpi.>>

P.M.: <<Io voglio con più precisione sapere se il manganello che lui ha riconosciuto è il manganello che lui ricorda essere stato impiegato o è un manganello che lui comunque ha visto che poliziotti portavano nella palestra. Se è in grado di dirlo.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E’ il manganello che io ricordo quando mi picchiava a me.>>

P.M.: <<Benissimo. C’erano dei poliziotti che lui ha visto e se ha visto quando li ha visti che non indossavano l’uniforme che ha prima descritto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<C’erano dei poliziotti che vestivano con dei jeans, è quello che io ricordo. Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi diciamo in abiti borghesi, civili?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Civili, sì. Abiti civili.>>

P.M.: <<Questi poliziotti hanno partecipato all’azione di pestaggio che ha descritto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Sia nei suoi confronti che nei confronti delle altre persone che ha potuto vedere?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Contro di me non lo posso assicurare, io li ho visti dentro la scuola.>>

P.M.: <<Senta, prima ha fatto riferimento ad una ragazza che era in ginocchio che ha ricevuto un calcio in faccia e che per questo è caduta per terra. Vorrei sapere il poliziotto che ha così colpito questa giovane era in divisa o no?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non lo ricorda.>>

P.M.: <<Ricorda questa persona in che posizione era rispetto alla sua?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè questa ragazza che lui ha visto dov’era?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, me lo ricordo.>>

P.M.: <<Se può fare un segno e mettere una C, sta per chica. Benissimo. Ha qualche notizia di questa persona, cioè l’aveva conosciuta prima, la sa identificare ed eventualmente di che nazionalità poteva essere?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non la conoscevo.>>

P.M.: <<Ho fatto questa domanda perché lui a Saragoza aveva affermato in relazione alle domande che ho appena fatto: <Credo che questo poliziotto - stiamo parlando di quello che ha colpito la ragazza - indossasse l’uniforme e penso che la donna potesse essere americana poiché era con un giovane nordamericano”.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Corretto, sì, ho dichiarato questo.>>

P.M.: <<Va bene. E oggi ce lo conferma?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, sì. Non la conoscevo però so che era con questo ragazzo nordamericano perché dopo il pestaggio ci hanno raggruppato e questo ragazzo mi si è avvicinato e io gli ho chiesto “Di dove sei?” e m'ha risposto che era nordamericano.>>

P.M.: <<Circa le divise che le sono state mostrate oggi lei a Saragoza aveva dichiarato di riconoscere la fotografia B2, che è questa che le mostriamo adesso.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Tre anni fa sicuramente riconobbi questa divisa.>>

P.M.: <<Dichiarava di riconoscere anche il casco della fotografia B9, che è questo.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<E riconoscere poi anche un abbigliamento che indossavano alcuni poliziotti, che è questo. Lo conferma questo?>>

Teste MORET: <<Lo confermo.>>

P.M.: <<Questa è la fotografia B17. quando ha fatto riferimento alla conclusione di questa azione dei poliziotti lui ha fatto riferimento ad una voce che ha sentito “Basta, basta”. Questa voce proveniva da persone come lui all’interno della palestra o da personale di Polizia?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non so da chi venisse, solo so che quando hanno pronunciato queste parole poco dopo hanno finito di picchiarci.>>

P.M.: <<Dopo poco?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Trenta secondi.>>

P.M.: <<E in questi trenta secondi l’azione è continuata?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<A me hanno incominciato a picchiarmi un pochino meno.>>

P.M.: <<Quello che voglio sapere è se dopo questo “basta, basta” l’azione si è interrotta di colpo a seguito di questa voce oppure ha continuato?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non hanno detto “Basta, basta, basta” subito, hanno detto: <<“Basta”, poco alla volta, c’era tanto rumore nella palestra e dopo trenta secondi hanno smesso di picchiare.>>

P.M.: <<Cosa è successo dopo che questa azione è cessata?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Siamo stati per un po’ sdraiati per terra, non saprei dire quanto tempo, con la testa verso il pavimento, perché non ce la lasciavano alzare e dopo un po’ si sono accese le luci della palestra e ci hanno raggruppato... ritira la dichiarazione... e quando hanno acceso le luci io mi sono reso conto, alzai un poco la testa, che nella porta della palestra c’era gente con cravatta, giacche lunghe scure e alcuni portavano nel petto qualcosa di dorato, che somigliava a uno scudo.>>

P.M.: <<Un distintivo vuole dire?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Un distintivo, scusate. E sono stati lì un po’. Poi ci hanno raggruppato e tutta la gente che si trovava in palestra contro il muro dove noi all’inizio ci trovavamo e anche la Polizia ha raccolto gli zaini che portavamo e incominciarono a svuotarli.>>

P.M.: <<Voglio chiedere una cosa, lui ha detto che era obbligato a tenere la testa in basso.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Questo perché dei poliziotti lo costringevano o hanno ordinato così?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<I poliziotti che hanno obbligato a tenere questa posizione ricorda se erano in uniforme o erano in abiti civili?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non lo ricorda, non lo sa.>>

P.M.: <<Pur in quelle situazioni, in quella condizione ha avuto modo di rendersi conto, come dire, dei danni che erano stati provocati dall’azione dei poliziotti, danni fisici intendo? Fisici, cioè diciamo delle ferite che qualcuno aveva?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, me ne rendo conto.>>

P.M.: <<C’è stata una qualche azione dei poliziotti, come dire, di soccorso rispetto alle persone che avevano riportato ferite durante l’azione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, quando ci raggruppano siamo stati un po’ ad aspettare e abbiamo visto che entravano delle persone che credo che fossero dell’ambulanza, portavano le pettorine di croce rossa e quelli sono quelli che ci hanno assistito dopo.>>

P.M.: <<Lui ha fatto riferimento prima agli zaini. Può dire quali operazioni i poliziotti hanno fatto in relazione agli zaini che si trovavano lì o i loro effetti personali?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo che hanno preso particolarmente il mio zaino e l'hanno svuotato, si sono allontanati con il mio zaino e l'hanno svuotato e l'hanno svuotato nel pavimento.>>

P.M.: <<Non vicino a lui.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<Ha visto cosa cadeva dagli altri zaini?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, mi sono reso conto che svuotavano altri zaini.>>

P.M.: <<Ha potuto rendersi conto di che cosa cercassero?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<L’operazione si è svolta in maniera ordinata, collegando gli zaini ai loro possessori?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, no. Loro prendevano gli zaini e man mano che li prendevano poi li svuotavano.>>

P.M.: <<Può dire in quel momento lui com’era vestito?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Portavo una maglietta e un costume e scarpe di ginnastica.>>

P.M.: <<Costume in che senso, costume da bagno?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, costume da bagno.>>

P.M.: <<Per quanto riguarda i suoi oggetti personali è stato perquisito? Voglio dire gli è stato sequestrato qualcosa cioè rispetto...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non m'hanno dato indietro il mio sacco a pelo e la macchina fotografica.>>

P.M.: <<Cioè non ha avuto in restituzione il suo sacco a pelo e né la macchina fotografica?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<In quel momento è stato informato da qualche poliziotto lui personalmente o ha avuto l’impressione che altre persone fossero informate di cosa stesse succedendo, di quale era la loro sorte in quel momento, quale operazione stesse compiendo e che cosa sarebbe successo dopo?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<Lui ha fatto riferimento a delle persone che ha visto, se ho ben capito, all’ingresso della scuola che indossavano giacca e cravatta.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, confermo questo, dopo che ci hanno picchiato e acceso le luci, c’erano queste persone.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuna di queste persone in particolare, ne può dare una descrizione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<Voglio capire, queste persone gli sembravano persone che avessero una funzione di comando rispetto alle altre?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Più in generale ha avuto modo di vedere che ci fosse qualcuno che dirigesse quella operazione che ha descritto finora?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non l'ho visto.>>

P.M.: <<Nel senso che i poliziotti facevano riferimento a qualcuno come loro superiore in quei momenti e per quanto ha potuto vedere?>>

Avv. GORINI: <<Scusi Presidente, c’è opposizione. Ha già detto di no chiaramente. La domanda...>>

PRESIDENTE: <<La domanda io credo che si possa fare perché c’era qualcuno che dava ordini, lei ha visto qualcuno che dava ordini?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ho visto che parlavano davanti alla porta della scuola Diaz...>>

P.M.: <<No, ma non sto parlando di quelle persone che ha descritto, avevo fatto una domanda più generale, se durante quella operazione che ha descritto ha avuto l’impressione che ci fosse qualcuno a cui i poliziotti lì presenti facevano riferimento...>>

Avv. GORINI: <<Premesso che gli si chiede un’impressione, ha già detto di no.>>

PRESIDENTE: <<Glielo può anche richiedere, eh.>>

Avv. GORINI: <<Sì, ma allora cambi la domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che al domanda sia diversa..>>

P.M.: <<Mi sembra che il teste facesse riferimento a quei funzionari, diciamo, a quelle persone giacca e cravatta.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, lasciamo perdere le impressioni, ci dica se ha visto qualcuno, qualche funzionario a cui i poliziotti si rivolgevano per ottenere indicazioni e ordini.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, non posso assicurarlo.>>

P.M.: <<Rispetto all’azione di pestaggio dopo quanto tempo inizia l’operazione chiamiamo di svuotamento degli zaini?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non lo so, passa un po’ di tempo. Un’ora.>>

P.M.: <<Cosa è successo dopo, che lui ricordi?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando ci raggruppano contro il muro della palestra e incominciano ad entrare persone che ci assistevano con personale di assistenza di ambulanze e pronto soccorso, cominciano ad assistere i presenti e man mano se li portano via nelle barelle. Dopo un po’ che si sono portati via delle persone raccolgono pure me e mi portano in ambulanza e che in quel momento sale con me anche il Console di Spagna qui a Genova il quale mi accompagna fino ad un ospedale in ambulanza.>>

P.M.: <<Sì, ma voglio solo sapere, una volta giunto all’ospedale, quali ferite e quali lesioni gli hanno diagnosticato?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando arrivo all’ospedale credo che mi assiste un medico perché portava una vestaglia bianca, mi fa un’analisi sul colpo ricevuto in testa, avevo anche un colpo nell’occhio avevo il gomito infiammato e anche il dito sinistro avevo infiammato. Dopo mi accompagnano in un’altra sala, un’altra stanza dove mi immobilizzano il braccio, anche il dito e lì più o meno quando comincia a diventare giorno mi portano in una macchina di Polizia...>>

P.M.: <<La devo fermare perché gli avvenimenti successivi non sono direttamente rilevanti. Volevo chiedere le lesioni che le hanno riscontrato all’ospedale sono lesioni che lui ha avuto a causa dell’intervento della Polizia in quella scuola o aveva delle lesioni in precedenza?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sono a causa della scuola.>>

P.M.: <<Quindi lei non aveva avuto ferite o occasioni di procurarsi ferite precedentemente.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, lo conferma che è stato tutto lì.>>

P.M.: <<Senta, lui faceva parte, come ci ha anticipato, di un gruppo di persone spagnole di Saragoza, circa undici persone.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei sapere se di queste persone che erano presenti con lui nella scuola qualcuno aveva riportato ferite precedentemente, nei giorni precedenti.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, so che Marisa, era una mia compagnia...>>

P.M.: <<No, no, faccio riferimento soltanto alle persone che erano nella scuola con lui, nel momento in cui è entrata la Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ricordo che un mio compagno, Aitor, in Piazza Manin un poliziotto lo colpì nel viso...>>

P.M.: <<Lui era presente alla scena?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, ero presente.>>

P.M.: <<Quindi aveva ricevuto un pugno?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E non ricordo altre persone che siano state ferite.>>

P.M.: <<Ecco, questa azione che ha descritto è avvenuta durante una fase, diciamo, di scontri con la Polizia?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non c’è stato scontro con la Polizia.>>

P.M.: <<E allora cosa è successo? Stiamo parlando di una persona del suo gruppo che aveva, come dire, una ferita precedente.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Si parla completamente di venerdì che fu la giornata dove si provò ad entrare in zona rossa o circondarla. Noi eravamo con quelli denominati “gruppo rosa”.>>

P.M.: <<Noi significa tutte le persone di quel gruppo di Saragoza?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, sì, parla sempre di un gruppo che sono tutti insieme. Questo puntualizzava. Siamo andati fino alla manifestazione e siamo arrivati fino il muro e poi ci siamo diretti verso Piazza Manin per fare una manifestazione là di tutti i componenti del blocco di questa... il “blocco rosa”; il gruppo “blocco rosa”. Poi all’improvviso abbiamo visto in Piazza Manin delle persone con dei tamburi e dei vestiti di forma scura e poco dopo è arrivata la Polizia e caricò tutta la riunione di quelle persone che erano lì con i lacrimogeni hanno fatto disperdere tutte le persone...>>

P.M.: <<Compresi loro?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Eravamo in questa riunione, è venuta la Polizia, ha caricato contro di noi e in un attimo dove noi ci stavamo raggruppando vicino al marciapiede con quelli di Saragoza ho visto come un poliziotto ha preso un compagno di Saragoza e lo portava in mezzo a Piazza Manin, lì lo hanno legato e lo hanno fatto sedere, dopo un po’ un altro mio compagno di Saragoza, Alberto Lorente, andò a chiedere al poliziotto perché avessero detenuto il ragazzo e anche in questo caso la Polizia prese il ragazzo, lo legò con le mani e lo fece sedere....>>

Avv. CESCHINA: <<Presidente scusi, Difesa Luperi. Sfugge almeno a questa Difesa la rilevanza di questa digressione che riguarda...>>

PRESIDENTE: <<Stiamo cercando di risalire, mi sembra, all’origine delle lesioni dei due...>>

Avv. CESCHINA: <<Sicuramente riconducibile all’episodio...>>

PRESIDENTE: <<Quindi cerchiamo di stringere su questo punto perché mi sembra...>>

P.M.: <<Presidente, il controesame credo che esaminerà a lungo queste circostanze.>>

Avv. CESCHINA: <<Forse non queste del giorno precedente.>>

P.M.: <<Posso dichiarare la rilevanza? È intenzione del Pubblico Ministero, se il signor Presidente consente, di chiedere al teste e di capire dal teste se un componente del gruppo unico che aveva una ferita, come dire, pregressa, l'ha avuta durante uno scontro violento con la Polizia, in quali circostanze? Sono le circostanze che normalmente sono esplorate durante il controesame. Credo che lo stia spiegando, vorrei mostrare al teste subito dopo un breve filmato di una quindicina di secondi e forse si capiva meglio cosa intendo dire con le domande che pongo.>>

PRESIDENTE: <<Credo che...>>

P.M.: <<Per sapere il contesto in cui questa ferita...>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’origine della ferita ce la può raccontare un po’ stringatamente, perché tutto l’insieme di quanto è avvenuto in Piazza Manin in questo processo non ha un grande rilievo.>>

P.M.: <<Sono d’accordo, invitiamo il teste alla sintesi.>>

PRESIDENTE: <<Di non spiegare tutto quanto ma ci dica praticamente la conclusione.>>

P.M.: <<Presidente, sono costretto dalle ferree regole dell’esame, non posso più di tanto... prego. Allora, molto sinteticamente veniamo al punto, perché il punto focale è come si procura questa lesione, questo colpo il signor Valvassa.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì. Questo Aitor si avvicina alla Polizia per chiedere cosa sta succedendo e a quel punto il poliziotto lo colpisce in faccia. E basta.>>

P.M.: <<Non era quindi una fase di scontro, di concitazione, di confronto tra le forze di Polizia e i manifestanti?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<Vorrei far vedere allora al teste un filmato. Se riesce a riconoscere eventualmente qualcosa possiamo anche rallentare ‘sto filmato.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Si riconosce, si riconosce, sono questo a sinistra io.>>

P.M.: <<Mi scusi, vedo due persone a terra, le riconosce?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, solo una. Soltanto una. Ci sono due persone sedute a terra e una sdraiata per terra.>>

P.M.: <<Ha potuto capire se in questa situazione che il suo compagno è stato colpito dal poliziotto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, in questo momento in quella piazza.>>

P.M.: <<Quindi brevemente per favore...>>

Avv. GORINI: <<Signor Presidente mi scusi, Avvocato Gorini per le Difese che rappresento. Io non riesco a comprendere la rilevanza della visione dei filmati che l’ordinanza del Tribunale ha stabilito in limiti precisi sul tema. Qui stiamo parlando addirittura di un luogo antecedente i fatti per cui è processo?>>

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di concludere.>>

P.M.: <<Vorrei esortare il teste a riconoscere la persona che ha preso un pugno da un poliziotto...>>

Avv. GORINI: <<Ma l'ha detto, è il suo amico.>>

P.M.: <<Non ho capito quale dei due. Lei ha capito quale dei due ha preso il pugno?>>

Avv. GORINI: <<Ma Presidente, non lo possiamo fare attraverso il filmato di un giorno prima, il testimone è esaminato sui fatti, ha riferito determinate circostanze.>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo. Il teste ha riconosciuto il suo amico. Qual è il suo amico?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Lo si vede al terra. Sì, lo riconosco.>>

PRESIDENTE: <<Chi era questo suo amico, era Aitor?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Aitor.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto credo che possiamo andare avanti.>>

P.M.: <<In quella circostanza però che ha ricevuto questo colpo che lei ha visto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, l'ho visto.>>

P.M.: <<Un’ultima domanda. E ritorniamo nella palestra. Quando c’è stato l’ingresso della Polizia, quando c’è stata l’azione di pestaggio che ha descritto ha visto qualche persona presente in palestra che ha opposto resistenza e se sì in quale modo all’ingresso della Polizia?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non ho visto nessuno opporsi e né fare resistenza.>>

P.M.: <<Ha visto persone impugnare mazze, bastoni o simili e scagliarsi contro i poliziotti?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non l'ho visto.>>

P.M.: <<O comunque persona altrimenti impegnate in colluttazioni con i poliziotti?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

P.M.: <<La ringrazio.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Sono l’Avvocato Dall’Orto Parte Civile. Mi riferisco alle lesioni subite dal teste. Intanto precisiamo in quale ospedale, se se lo ricorda, è stato portato per il pronto soccorso.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non lo ricordo.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Mi riferisco alle lesioni riportate. Quando lui ha parlato delle lesioni ha usato le espressioni non so se lui o se lei “infiammazione al terzo dito della mano sinistra” e poi “Infiammazione del gomito destro”. Che cosa intende per infiammazioni?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Avevo un ematoma così come fa vedere lui, così grande e avevo il dito molto gonfio.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Ecco, ma lui è al corrente del fatto che il servizio di Radiologia dell’ospedale Galliera ha rilasciato un referto radiologico dove si parla di frattura del terzo dito della mano sinistra?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato mi scusi, ma questi documenti ce li produce, è inutile che chiediamo se è al corrente il teste, lo saprà bene.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Volevo solo chiarire il significato dell’espressione infiammazione e frattura, posto che...>>

PRESIDENTE: <<Chiarire, basta che lei produca i suoi documenti.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Di sicuro.>>

PRESIDENTE: <<Basta, allora è finita lì, non stiamo a chiedere al teste che cos’è l’infiammazione e che cos’è la frattura.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Ma saprà se l'ha subita lui.>>

PRESIDENTE: <<Al Tribunale bastano i suoi documenti. Va bene? Grazie.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Saranno depositati. Un’altra sola domanda, che lavoro fa, se lavora e che lavoro fa?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sono investigatore scientifico in agronomia.>>

Avv. DALL’ORTO: <<Investigatore? Forse è meglio trovare un’espressione un po’ più... ricercatore?>>

Teste MORET: <<Ricercatore.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Una sola domanda. La persona che è stata colpita in Piazza Manin che lei chiama Aitor ci può dire anche il cognome?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Aitor Valvassa.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Non ho capito se è stata colpita e ha avuto una ferita o se è stata colpita senza avere poi particolari segni.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non ho visto in viso nessuna ferita sanguinante.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego, altre domande?>>

Avv. GORINI: <<Avvocato Gorini, signor Presidente. Se possiamo passare alle Difese.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. GORINI: <<Allora brevemente qualche chiarimento. Lei ha parlato di questa lesione riportata dall’amico di cui ha detto il nome, Aitor, se non sbaglio. Volevo sapere, conosce anche una certa Allueva Fortea Rosanna? Che ho saputo che lo conosce. Volevo sapere se conosce anche un’altra ragazza che si chiama Rosanna Allueva Fortea.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, sì, la conosco.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, sa se anche lei venne ferita nel corso di una manifestazione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Non ricorda della manifestazione o non ricorda proprio se fosse ferita? Che era ferita se lo ricorda o no?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non ricordo che fosse ferita.>>

Avv. GORINI: <<Va bene. Senta, poi volevo chiedere un’altra cosa, prima sempre su questi feriti, prima di ritornare un momento, nei due edifici in cui lui ha soggiornato vide delle persone già ferite prima dell’arrivo della Polizia?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Nel parco dove noi abbiamo soggiornato per due giorni no.>>

Avv. GORINI: <<Parlo degli edifici infatti ho detto io.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Nella scuola Pascoli sì ho visto gente che aveva delle ferite.>>

Avv. GORINI: <<Sì, ma voglio sapere se lui ha visto delle persone ferite nel pomeriggio del sabato e l’arrivo della Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì, c’è stata una manifestazione con carica poliziale, cioè con carica...>>

Avv. GORINI: <<No, ma io non voglio sapere se a Genova c’erano dei feriti, io voglio sapere se nelle due scuole o lì davanti, dove lui si trovava, aveva visto dei feriti. La domanda è più chiara.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, mi sembra che abbia già risposto due volte, dire che ha visto dei feriti nella scuola Pascoli prima dell’intervento della Polizia perché nel pomeriggio vi era stata una carica della Polizia. Adesso può darsi che...>>

Avv. GORINI: <<Chiedo scusa, non avevo colto, pensavo che non ci fosse la localizzazione del sito dove fossero stati visti. Perfetto. Allora, esaurito l’argomento passerei ad un altro punto. Lei ha parlato, adesso salterei, signora, al momento in cui la Polizia arriva nella scuola dove lui si trova. Ecco, vorrei che descrivesse un attimo al Tribunale il ricordo che lui ha dell’attività, come si estrinsecò l’attività di bloccaggio e da parte di chi della porta per impedire l’ingresso alla Polizia stessa. Che descriva chi l'ha chiusa, come, come venne...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ho commentato che entrò della gente, non so chi la chiuse e che sì ho visto una panca della palestra dietro la porta quando si è chiusa.>>

Avv. GORINI: <<Allora, con ordine. Primo ha visto un gruppo di persone che si dirigeva dentro la scuola prima che arrivasse la Polizia?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando ho sentito “Polizia, Polizia” ho visto gente che entrava dentro la palestra perché io mi trovavo nella palestra e non ho visto niente di quello che è successo nel cortile o nel giardino prima della scuola perché io non mi trovavo lì, ero in palestra.>>

Avv. GORINI: <<Io voglio sapere una cosa leggermente diversa. Signora, mi scusi, capisco la difficoltà che lei incontra nel tradurre. Voglio sapere se prima della scena all’interno della palestra lui vide delle persone che arrivarono correndo verso la scuola, quindi un pochino prima della palestra.>>

INTERPRETE: <<Prima della entrata di lui nella scuola?>>

Avv. GORINI: <<No, no, se c’era un gruppo di persone che arrivò correndo all’interno della scuola.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io mi trovavo nella palestra e non vidi niente di quello che accadeva oltre la palestra.>>

Avv. GORINI: <<Allora io contesto al testimone che a Saragoza l’8 Marzo del 2002, è l’affogliazione 1164, lui testualmente disse: “Ciò che vide - cioè ciò vide lui - fu un gruppo di persone che si dirigeva correndo verso la scuola per entrare”...>>

P.M.: <<Avvocato scusi, se è una citazione testuale abbiamo il testo in originale. Basta che...>>

Avv. GORINI: <<No, scusi Presidente, io ho fatto tutta quanta la fase delle indagini preliminari con delle traduzioni, non si può tutte le volte dire abbiamo il testo originale. Io leggo quello che ho in italiano tradotto e non credo che abbia tradotto un passante, perché presumo che siano atti fidefacenti.>>

P.M.: <<Per evitare la traduzione adesso.>>

Avv. GORINI: <<Sì, ma io intendo leggere al Tribunale perché il apprezzi la contraddizione. Il Presidente potrebbe anche dirmi non c’è contraddizione, qui non gliela faccia la contestazione.>>

P.M.: <<La volevo aiutare.>>

PRESIDENTE: <<Ci vuole leggere questa contestazione?>>

Avv. GORINI: <<Sì. “Ciò che vide fu un gruppo di persone che si dirigeva correndo verso la scuola per entrare, che vi entrarono e cercarono di bloccare la porta”.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io vidi un gruppo di persone che entrarono dentro la palestra e chiudevano la porta.>>

Avv. GORINI: <<Quindi non le ha viste correre dentro la scuola prima?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ero dentro la scuola, non potevo... dentro la palestra.>>

Avv. GORINI: <<Senta, un momento prima allora ancora. Lei ricorda nelle prime ore della sera di aver visto circolare un veicolo della Polizia di fronte alla scuola?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Come ho detto verso le sei approssimativamente per l’ora solare vidi passare una macchina di Polizia fra la strada che divide la scuola Pascoli e la scuola Diaz.>>

Avv. GORINI: <<A seguito di questo passaggio vi furono delle persone che abbandonarono le scuole, che se ne andarono? No quando, a seguito, dopo. Questo passaggio.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Adesso, chiarito questo, rientriamo un secondo nella scena della scuola all’interno, nel ginnasio, nella palestra dove si trovava e quindi arrivano queste persone da fuori, bloccano, cercano di bloccare la porta e cercano di bloccare la porta come materialmente, se lui lo ricorda?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo che hanno messo una panca della palestra una volta che la porta era chiusa.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, le dico questo perché si limita a una panca come ricordo suo?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo che ho visto una panca.>>

Avv. GORINI: <<Le dico questo perché le dovrei contestare invece che nella querela che lui ha depositato, tra l’altro assistito da persona che traduceva, dice testualmente: “Un ridotto gruppo di persone cercò di bloccare la porta per la paura poggiandovi seggiole e banchi”. Questo è quello che lui ha scritto nella querela. Quindi non soltanto una panchina piccola. Nella sua denuncia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ora ricordo che c’era una panca in palestra tra la porta della palestra, una volta chiusa.>>

Avv. GORINI: <<Quindi diciamo che aveva ricordato a Saragoza giusto e non aveva ricordato giusto nel momento della denuncia? Questa la contraddizione. E non nella denuncia dove invece ha parlato di banchi e seggiole. A lui ci dica quale delle due è corretta versione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io posso rispondere su ciò che ricordo adesso, non quattro anni fa.>>

PRESIDENTE: <<Ricordo un attimo al teste però che ci deve spiegare come mai quattro anni fa o tre anni fa diceva qualcosa di diverso, cioè se era giusto quello che ha detto tre anni fa o se è vero quello che ha detto oggi oppure se non lo può dire.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo chiaramente adesso la panca tra la porta della palestra una volta chiusa.>>

Avv. GORINI: <<Una panca.>>

P.M.: <<Presidente scusi, io non so, abbia pazienza, chiedo veramente scusa perché vorrei che fosse chiarito anche metodologicamente come dobbiamo comportarci. Spesso ci sono contestazioni su una dichiarazione resa in denuncia che è difforme rispetto alla dichiarazione conforme che il teste rende rispetto alle deposizione dibattimentale. Vorrei sapere se... no, voglio sapere se il Tribunale può conoscere del fatto che oggi il teste rende dichiarazione conforme, come ha ricordato l’Avvocato, rispetto alla sua dichiarazione e non rispetto alla sua denuncia e se ogni volta che si fa una contestazione al teste sulle dichiarazioni difforme bisogna essere sicuri che il teste abbia capito che la contestazione si riferisce solo a una parte della dichiarazione e non all’altra, perché se no mi credo che il Tribunale...>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra molto chiaro questo.>>

P.M.: <<L’han capito tutti tranne il Pubblico Ministero questo passaggio.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che il difensore che ha fatto la domanda ha espressamente detto che nella denuncia è stato dichiarato tot. Quindi ha parlato della denuncia, le dichiarazioni nella denuncia sono queste. Poi successivamente le altre dichiarazioni saprà il teste come ha fatto, non certo io.>>

P.M.: <<Mi scusi signor presidente, abbia pazienza, può darsi, anzi sicuramente sono l’unico che non ha inteso, dico soltanto che mi sembra che al teste non sia fatto risultare che lui ha reso una dichiarazione oggi conforme a quella che aveva già reso. Allora il teste può essere indotto di aver reso solo dichiarazioni...>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi, non mi sembra affatto che sia così, perché il teste saprà benissimo quali sono le dichiarazioni che ha reso e non mi pare che in questa situazione si debba ricordare al teste che ha già reso altra dichiarazione identica, si potrà invece contestare al teste che nella denuncia ha reso dichiarazioni difformi e siccome ha chiarito che è stata nella dichiarazione le dichiarazioni difformi, il teste ci dovrà spiegare se e per quale motivo nella denuncia risultano dichiarazioni difformi. Quindi se è ricordo errato o quello che sia. Questo è il punto.>>

Avv. GORINI: <<Grazie Presidente. Sì, se ci può dare questa spiegazione. Nell’interrogatorio suo si parla solo di una piccola panca invece.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Interrogatorio di Saragoza?>>

PRESIDENTE: <<Interrogatorio di Saragoza e oggi.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E’ quello che ho ricordato a Saragoza è quello che ricorda adesso.>>

PRESIDENTE: <<Prendiamone atto.>>

Avv. GORINI: <<Prendiamo atto. Ecco, però c’è da prendere atto di un ulteriore passaggio, signor presidente, perché nel verbale spunta un terzo ricordo, nel verbale di udienza di convalida del 25 Luglio 2001 nel carcere di Pavia e quindi eravamo assolutamente vicino ai fatti, il signor Moret David dice testualmente: “Abbiamo visto che l’ingresso era chiuso con assi di legno”, quindi un’altra cosa ancora. E anche Saragoza, cioè nel verbale di convalida quando lui è stato arrestato dice non più la piccola panca, non più le seggiole e banchi ma addirittura assi di legno che è tutta un’altra cosa. Cioè è sicuro di aver visto la porta lui? Sta parlando di quella scuola?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sicuro.>>

Avv. GORINI: <<E allora questi assi erano assi di legno? Testualmente: “Abbiamo visto che l’ingresso era chiuso con assi di legno, io e i miei tre amici Abbiamo gridato di tenere le porte aperte”. Assi di legno che è una cosa diversa.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io quello che ricordo adesso...>>

Avv. GORINI: <<Sì Presidente, il teste deve dire la verità, cioè voglio dire...>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo detto di non fare commenti.>>

Avv. GORINI: <<E non è un commento, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<E questo che cos’è? Che abbia detto la verità o no è un commento. A questo punto l’invito di rito l’abbiamo già dato ma non mi sembra che questa contraddizione sia tale da dover sollecitare a qualunque tipo di intervento. Il teste oggi ricorda, glielo traduca per favore, oggi ricorda soltanto una panchetta?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo una panchetta che stava...>>

PRESIDENTE: <<Lo può escludere...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<In questi momenti io ricordo solo questo.>>

PRESIDENTE: <<Può escludere che invece vi fossero altre sedie o assi di legno che bloccavano la porta, come risulta dalle sue precedenti dichiarazioni?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non posso escluderlo, quello che io ricordo adesso.>>

PRESIDENTE: <<Se l'ha dichiarato a suo tempo può darsi che i ricordi fossero migliori allora o oggi?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ovviamente più recente è la dichiarazione e più freschi i ricordi.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. A questo punto credo che possiamo andare avanti.>>

Avv. GORINI: <<Non ho capito una cosa, signor presidente, più recente è la dichiarazione, si intende dire nel momento in cui l'ho fatta? Va bene. Una domanda, lei ha visto aderenti al "Black-block" o sa se ci fossero presso la scuola aderenti al "Black-block"?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

Avv. GORINI: <<Cioè no non ne ha visto, non lo sa se ci fossero?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non conosco gente del "Black-block"?>>

Avv. GORINI: <<Mi perdoni, non conosco gente del "Black-block" nel senso che non ha amici che fanno parte del "Black-block" o non conosce proprio il "Black-block" come espressione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io conosco quello che significa come si conosce questo termine "Black-block" e se lo stesso termine del suo non ho visto nessuno del "Black-block".>>

Avv. GORINI: <<Io non ho altre domande, grazie Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego, altre domande.>>

Avv. LIBONE: <<Difesa Luperi qualche precisazione. Lei ci ha detto che è arrivato alla scuola Diaz nella stessa giornata del sabato e che arrivò lì dopo aver pernottato allo stadio Carlini perché le riferirono alcune informazioni sulla Diaz?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ci hanno mica consigliato di andare in quella scuola.>>

Avv. LIBONE: <<Pensavo di potere interpretare così quando il teste riferiva che andarono alla Diaz perché il posto era sicuro perché era stato dato dal Comune.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Questo è quello che interpreta.>>

Avv. LIBONE: <<Esatto, è come dovremmo interpretare le dichiarazioni che ha reso.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo fare delle domande precise per favore? Perché perdiamo del tempo così.>>

Avv. LIBONE: <<Però signor Presidente, sono oggettivamente in difficoltà, l’interpretazione penso sia uno di quei casi in cui è il significato evidente...>>

PRESIDENTE: <<Se lei fa una domanda precisa e otterrà anche una risposta precisa.>>

Avv. LIBONE: <<Siccome il teste ha riferito di informazioni che lo hanno condotto, hanno condotto lui insieme al suo gruppo alla Diaz ritengo che questa non sia una interpretazione, vorrei conoscere la fonte di questa informazione che in questo momento il teste nega. Mi sembra un atteggiamento quanto meno ostruzionistico...>>

Avv. MIRANDA: <<Mi sembra che non ci sia nessuna negazione da parte del teste. Mi scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Allora io a questo punto devo richiamare tutti quanti. Allora, facciamo delle domande che abbiano un senso e un significato per gli interessi e gli scopi del processo. Adesso sapere quali sono state le informazioni per cui dal Carlini o dal parco si sono trasferiti alla Diaz, oppure sapere chi gliel'ha date, visto che non lo sapremo e non lo sapremo mai, non mi sembra un punto importante ai fini di questo processo. Ma non solo questa domanda...>>

Avv. LIBONE: <<Raccolgo la censura.>>

PRESIDENTE: <<No, aspetti un attimo Avvocato, ce ne sono anche altri. Allora, non solo questa domanda, ma siccome vi sono ben novantatré testi, credo, sugli stessi punti, che poi vedremo se sarà opportuno sentire tutti, ecco, a questo punto io vorrei semplicemente che non si ripetessero sempre le stesse domande e le stesse questioni che sono già state poi espresse nelle domande fatte dal Pubblico Ministero, d'accordo che la Difesa ha la possibilità di verificare l’attendibilità del teste anche ripetendo le stesse domande, ma senza volere in nessun modo limitare questo diritto della Difesa, invito tutti ad essere molto concisi, concreti e per favore a non prolungare oltre i tempi necessari l’escussione dei testi. Vi ringrazio di questo.>>

Avv. LIBONE: <<Ripeto, raccolgo la censura per quello che riguarda questa Difesa e penso che, insomma, i difensori condividano questo tipo di scrupolo, di celerità che forse è quello che ha mosso anche alcune osservazioni in fase di esame. L’oggettiva difficoltà di questo difensore è rappresentata dal fatto che qui non si tratta semplicemente di ripetere una domanda già fatta ma di chiedere a questo punto un’interpretazione autentica, dato che il teste rifiuta l’interpretazione data da questo difensore, di una risposta già fornita e può essere comunque interesse della Difesa sapere perché le persone sono arrivate alla scuola Diaz e sulla base di quali informazioni, informazioni che mi sembra siano state riferite e ora negate. In questo questa Difesa ravvisa...>>

PRESIDENTE: <<Al Tribunale questo sembra superfluo. Vuole andare avanti, grazie?>>

Avv. LIBONE: <<Allora, lei ha sempre riferito, sempre in sede di esame, magari ce lo smentisce ora, che è rimasto nella strada fino a qualche momento prima dell’irruzione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, dice di no.>>

Avv. LIBONE: <<E dov’era prima di entrare... sì.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io mi trovavo fra la scuola Pertini e la Diaz nella strada verso le sei del pomeriggio fino alle sette quasi perché siccome c’era questa manifestazione nella stessa giornata il gruppo di Saragoza decide che il punto di incontro sia nel centro di stampa del foro di Genova. Ma siccome io me ne sono andato prima della manifestazione sono stato lì ad aspettare il resto dei compagni di Saragoza.>>

Avv. LIBONE: <<E dopo la manifestazione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Pur non arrivando più tardi, sette, otto, nove e siccome eravamo lì siamo entrati dentro. Ci siamo incontrati nella scuola Diaz perché lui personalmente si è informato che fosse un centro abilitato dal Comune per dormire.>>

Avv. LIBONE: <<La Difesa faceva riferimento a queste informazioni e voleva conoscere la fonte. Comunque mi sembra confermato quindi che qualcuno le abbia detto che quel posto era sicuro e dato in concessione dal Comune.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Lui entrò nella Pascoli...>>

Avv. LIBONE: <<Comunque sorvolando, mi scusi, dopo la manifestazione quando decidete di sistemarvi alla Diaz rimanete in quei paraggi fino all’irruzione.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non ho detto questo, scusa. Ripete che lui era lì alle sei e il punto di incontro era al centro stampa, la gente arrivava dopo la manifestazione, la gente del suo gruppo e quando c’eravamo già tutti che sarebbero state le otto, le nove in un momento concreto siamo entrati nella scuola Diaz per lasciare i sacchi a pelo e decidere se andavamo a cena oppure no.>>

Avv. LIBONE: <<E questo a che ora?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<L'ho appena detto, fra le otto e le nove.>>

Avv. LIBONE: <<Dopo, cioè poco prima che si verificasse l’irruzione il teste dov’era, prima dell’ingresso nella palestra?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Ribadisce di essere stato...>>

Avv. LIBONE: <<Cioè lei è rimasto... per quanto si è trattenuto nella palestra prima dell’irruzione? Signor presidente, non penso che sia...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Venti minuti.>>

Avv. LIBONE: <<E quindi prima?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Prima di cosa?>>

Avv. LIBONE: <<Cioè non possiamo far finta di non capire...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, mi sembra che abbia ragione il teste, cioè lei ha già chiesto tutte le volte...>>

Avv. LIBONE: <<Prima di quei venti minuti.>>

PRESIDENTE: <<Tutta la sequenza gliel’ha spiegata tre volte, credo che la quarta sia proprio l’ultima, eh.>>

Avv. LIBONE: <<No Presidente, però c’è sicuramente un vuoto temporale.>>

PRESIDENTE: <<Faccia delle domande precise per favore attenendosi a quanto vi ho già detto.>>

Avv. LIBONE: <<Dov’era nei venti minuti precedenti, venti minuti, dov’era prima di entrare nella palestra...>>

PRESIDENTE: <<L'ha già spiegato, quindi non l’ammetto questa domanda. Prego, faccia un’altra domanda.>>

Avv. LIBONE: <<Signor presidente, l'ha già spiegato? Nel senso che era a cena? È un limite forse intellettuale di questo difensore.>>

PRESIDENTE: <<Si rilegga le trascrizioni, si rileggerà le trascrizioni, Avvocato, vuole fare una domanda precisa, Avvocato?>>

Avv. LIBONE: <<D'accordo, passiamo a dopo l’irruzione. Lei ha sentito rumore di un elicottero durante l’irruzione o poco prima, immediatamente dopo?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ricorda di aver sentito nessun rumore di elicottero.>>

Avv. LIBONE: <<Invece durante l’irruzione lei dice vedeva le porte sul retro della palestra?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando la Polizia prova ad entrare io le vedo.>>

Avv. LIBONE: <<E che queste porte erano chiuse, ha riferito che erano chiuse, ha riferito che erano chiuse.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Corretto.>>

Avv. LIBONE: <<E sempre prima in sede di esame ha riferito che ha visto una persona chiudere. Ora vorrei che precisasse soltanto se l'ha visto...>>

PRESIDENTE: <<Non ha detto niente del genere, Avvocato. Mi dispiace ma non ha detto niente del genere, quindi per favore faccia una domanda precisa.>>

Avv. LIBONE: <<Volevo sapere, appunto, come si è accorto che queste porte erano chiuse. Chiuse con un lucchetto.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La palestra aveva una entrata principale davanti...>>

Avv. LIBONE: <<Le parti sul retro...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quelle avevano il lucchetto, quelle dietro.>>

Avv. LIBONE: <<Il lucchetto era chiuso?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

Avv. LIBONE: <<Lei ha tentato di aprirlo? Come se n’è accorto che il lucchetto era chiuso?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non ho provato personalmente ad aprirlo ma vidi una persona che si avvicinò e verificò che i lucchetti erano chiusi.>>

Avv. LIBONE: <<Ecco, volevo solo capire questo, ricordavo che avesse riferito questo, ecco, lei lo vede nell’atto di provare, cioè non di chiudere il lucchetto, di verificarne la chiusura.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<I lucchetti erano chiusi.>>

Avv. LIBONE: <<D'accordo.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Prego Avvocato.>>

Avv. LIGOTTI: <<Non ho ben capito io, ma le porte chiuse furono una o due? Quando arrivò la Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Le due porte dietro...>>

Avv. LIGOTTI: <<No, no, io dico le porte d’ingresso principale.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<C’era la porta principale...>>

Avv. LIGOTTI: <<Poco fa avevo capito che questa panca o altri oggetti furono messi tra due porte.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La palestra aveva una porta d’ingresso principale, nella parte opposta della porta principale ci sono due porte bianche che erano chiuse.>>

Avv. LIGOTTI: <<Cioè la porta di ingresso, c’è una porta d’ingresso alla palestra oltre il portone? Il portone principale.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La possiamo ripetere la domanda per piacere?>>

PRESIDENTE: <<Allora, chiede se tra il portone e la palestra vi è un’altra porta. Tra il portone d’ingresso...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La strada, c’era un giardino con una porta aperta, un cortile... e la palestra con l’entrata principale.>>

PRESIDENTE: <<All’interno dopo il portone, chiede l’Avvocato, vi era un’altra porta? Dopo il portone, all’interno della scuola.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No... non aveva...>>

Avv. LIGOTTI: <<Avevo sentito male io perché avevo inteso che erano messe tra due porte questa panca. Senta un’altra cosa su un altro punto, lei ha visto nel pomeriggio la macchina della Polizia passare nella strada. Ha dichiarato di non aver percepito nulla di rilevante. Cioè per entrare nello specifico urla o lanci di oggetti ne ha visti o ne ha sentiti?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ho visto lanciare degli oggetti.>>

Avv. LIGOTTI: <<E urla ne ha sentite?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non ho sentito niente di simile.>>

Avv. LIGOTTI: <<Lei però ha dichiarato che successivamente a questo fatto diverse persone, sia dall’istituto Pascoli e sia dalla scuola Diaz decisero di andar via. Che cosa era successo?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non lo so, se ne andarono.>>

PRESIDENTE: <<Quand’è che l’avrebbe dichiarato questo?>>

Avv. LIGOTTI: <<L'ha detto poc'anzi, comunque...>>

PRESIDENTE: <<Forse non ho avvertito io.>>

Avv. LIGOTTI: <<Io ho fatto la domanda perché rispondendo a una domanda dell’Avvocato Gorini ha fatto riferimento a persone che si allontanarono proprio a causa di questo. In ogni modo io faccio la contestazione specifica, perché la risposta l’aveva già fornita. Faccio la contestazione, è il verbale reso, le dichiarazioni rese a Saragoza, “non vide che si lanciassero oggetti contro il veicolo della Polizia, aggiungendo che certo sa che vedendo la presenza della Polizia vi furono delle persone che abbandonarono il complesso dell’edificio del foro di Genova e della scuola Diaz-Pertini”.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Corretto.>>

Avv. LIGOTTI: <<Allora per sapere per certo che le persone abbandonarono i due complessi scolastici vuol dire che si parlò dell’episodio del passaggio della Polizia.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non so perché la gente o non lo sapevo quello che è successo, io non sapevo perché la gente se ne andava.>>

Avv. LIGOTTI: <<Va bene. Senta, ha parlato poc'anzi che ad un certo punto dopo l’intervento della Polizia in divisa vide entrare Polizia in borghese e ha parlato di persone vestite con giacca e cravatta.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ho detto che dopo del pestaggio della Polizia e accese le luci della palestra obbligati ad avere la testa verso il pavimento, in un attimo che io alzo la testa nella porta principale, vicino alla porta principale della palestra delle persone con cravatta che vestivano con una giacca lunga e una insegna nel petto, un distintivo.>>

Avv. LIGOTTI: <<Rispetto all’ingresso dei poliziotti in divisa quanto tempo era trascorso? Se è in grado di indicarlo? Rispetto al tempo di ingresso della Polizia in divisa quanto tempo trascorse prima di vedere Polizia in borghese.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Quando la Polizia entrò in palestra ho commentato che i primi che ho visto erano in uniforme. Quando incominciò ad entrare altra Polizia ho commentato anche che vidi delle persone vestite in modo civile.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, è un’altra domanda che ha fatto. Quanto tempo è trascorso dal primo ingresso della Polizia al momento in cui ha visto la Polizia col distintivo e vestita con la giacca.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io l'ho commentato, io non portavo l’orologio ma il tempo mi posso appellare a quello che ho commentato prima o devo dire un’altra ora diversa?>>

Avv. LIGOTTI: <<No. Allora le leggo quello che ha dichiarato sotto forma di sollecitazione e contestazione. Deposizione resa a Saragoza, a domanda affinché precisi il tempo che trascorse da quando si produsse l’aggressione a quando apparvero le persone in abiti civili con giacca e cravatta domanda alla quale prima aveva risposto “mezzora o un’ora”, dice che non può essere preciso ma gli pare che passò un periodo di tempo abbastanza lungo.>>

PRESIDENTE: <<Se conferma questa dichiarazione.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Non ho altre domande.>>

AVV. ROMANELLI: <<Sì. Romanelli per Canterini. Presidente, il campo è già stato arato, quindi io darò poco fastidio. Torniamo al momento di quella sera quando entrò la Polizia. Lui ricorda che entrarono molti poliziotti in divisa, con varie divise e anche in borghese con caschi e foulard?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo che c’era Polizia vestita in borghese e in uniforme.>>

AVV. ROMANELLI: <<E ricorda anche delle uniformi diverse, varie?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<L'ho già commentato prima.>>

AVV. ROMANELLI: <<E lo commenta di nuovo, eh.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<L’uniforme era azzurra...>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ho chiesto il colore, gli ho chiesto se ricorda di aver visto divise diverse.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io ricordo uniformi blu e pantaloni più chiaro, cioè... il pantalone leggermente più chiaro della giacca. È quello che io ricordo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Nessuno gli chiede di ricordare quello che non ricorda. Ricorda il colore dei caschi?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La definizione è tonalità dei blu, non ricorda però quale.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ricorda il colore dei foulard che coprivano il volto?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No, non lo ricordo. In questo momento no.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora cerco... ricorda che fossero blu?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Dice ho già risposto, non...>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora per ricorda, per rinfrescare la memoria. Nella sua deposizione dell’8 Marzo 2002, quella resa a Saragoza dice: <<“Si coprivano il viso con un foulard di colore blu”. Conferma?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Questo è quello che ho dichiarato a Saragoza, ma adesso non posso confermare.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi quello che ha detto a Saragoza in quel momento ricordava bene?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io dissi a Saragoza quello che ricordavo in quel momento.>>

AVV. ROMANELLI: <<E’ in grado di ricordare quanto è durata, in termini di minuti, temporali, questa aggressione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Un bel po’. Tre, cinque minuti.>>

AVV. ROMANELLI: <<Mi conferma quello che ha detto in querela, tre minuti circa? Nella sua dichiarazione.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non portavo l’orologio.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando ha dichiarato allora...>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Dice che quando lo stava picchiando non portava l’orologio.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ho capito. Io le chiedo quando ha dichiarato tre minuti circa allora ha dichiarato un tempo verosimile, che gli era sembrato quello della durata dell’aggressione?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E’ quello che penso è potuto passare.>>

AVV. ROMANELLI: <<Grazie. Lui ricorda se questi militari in divisa avessero una cintura e, se sì, se ricorda il colore di questa cintura?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Non lo ricordo, non posso assicurarlo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando il precedenza l’Avvocato Gorini ha fatto una domanda, se conosceva l’esistenza di "Black-block" io non ho afferrato bene la sua risposta. Ecco, se non li ha visti, se non li conosceva, se non aveva amici. Non ho capito bene.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<E qual è la domanda?>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ho capito cosa ha risposto prima quando gli ha chiesto l’Avvocato Gorini se li conosceva, se li ha visti, se non li aveva visti.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non conosco "Black-block", mediaticamente so quello che è. Basta.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ma lui li ha visti in quelle circostanze, in quei giorni?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io in quei giorni vidi delle persone che apparentemente si possono accoppiare a quello che mediaticamente viene definito come "Black-block".>>

AVV. ROMANELLI: <<Cosa vuol dire apparentemente, scusi, ce lo spiega?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<"Black-block" mediaticamente, così come io lo capisco è gente che si veste di nero, si copre il viso e possono o no avere degli elementi contundenti che possono usarsi come arma, per esempio bastoni, eccetera.>>

AVV. ROMANELLI: <<Comunque ha visto gruppo di questo genere in quei giorni sì o no?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<In quei giorni da martedì a venerdì sì, ho visto persone di questo tipo, di questo genere.>>

AVV. ROMANELLI: <<Dove li ha visti questi?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Li ho visti soprattutto nella manifestazione quella legale, cioè la manifestazione del sabato.>>

AVV. ROMANELLI: <<Manifestazione del sabato dove?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Nella manifestazione.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando, mattina, pomeriggio, sera?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Incominciò alle dodici e sì, ricordo gente vestita di nero che si trovava alla fine della manifestazione.>>

AVV. ROMANELLI: <<E non ha visto gente vestita così nella scuola Diaz quella sera?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<La gente che c’era lì non l'ho associata a quello che è il "Black-block".>>

AVV. ROMANELLI: <<Che c’era lì dove? Lui a che piano era, dov’era?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Nella palestra.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui non è salito agli altri piani?>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<No.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi lui non può escludere che agli altri piani ci furono solo delle persone vestite in questo modo.>>

Teste MORET (INTERPRETE): <<Io non so quello che c’era sopra.>>

AVV. ROMANELLI: <<Benissimo. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande al teste? No. Quindi il teste può andare, grazie di essere venuto.>>

L’udienza viene momentaneamente sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<...di tutti gli assenti. E così per le parti Civili, chi c’è... non c’è più nessuno. Allora, a questo punto abbiamo da sentire il teste. Buongiorno. Deve dire quello che abbiamo già detto stamattina, cioè, che è assistito dal difensore, l’Avvocato Tambuscio, che le sue dichiarazioni non possono essere valutate a suo carico, ma quello che dichiarerà sugli altri sulle cose ha visto, invece, dovrà essere veritiero, e deve leggere quella formula.>>

Teste MARTINEZ FERRER: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dare le sue generalità.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Ana Martinez Ferrer, nata il 20 Ottobre 1975, a Barcellona, Spagna.>>

PRESIDENTE: <<Interprete, visto che le affidiamo nuovamente l’incarico, deve impegnarsi bene ad adempierlo, al solo scopo di fare conoscere al Giudice la verità. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è stata arrestata il 21 Luglio del 2001, mentre si trovava all’interno dell’edificio Diaz-Pertini a Genova.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può precisare quando, per la prima volta, quando si è recata in quell’edificio?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<In quella stessa giornata o anche nei giorni precedenti?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nella stessa giornata.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<La prima volta, del giorno 21, era mezzogiorno o un po’ più tardi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Si è trattenuta in quei luoghi fino a quando?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Praticamente, tutto il pomeriggio, per poi riuscire a riprendere i furgoni, andare a mangiare e poi rientrare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nella fascia oraria, tra le 21 e le 21:30, si trovava nei pressi della scuola?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Intorno a quest’ora siamo scesi per andare a prendere i furgoni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha potuto vedere, o le è stato riferito, del passaggio di alcune pattuglie della Polizia, di fronte all’edificio scolastico? Se in questo periodo di tempo ha visto personalmente, o eventualmente ha sentito parlare, di un episodio...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Fra le 9 e 9 e mezza, l’orario.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Intanto se ha assistito a un episodio del genere.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Quando siamo usciti c’era della Polizia intorno, che vestivano di colore grigio...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi riferisco, non alla Polizia nei pressi; se ha assistito al passaggio di pattuglie di Polizia nella strada davanti ai due edifici.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io personalmente ho sentito ma non sono riuscito mai a vederle.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, ha sentito riferire dell’episodio, da altre persone?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Episodio raccontati da altre persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma non personalmente.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io ero dentro, o dentro o ero scesa... in questo frangente dove passeranno le macchine, non si ricorda se era dentro ancora nella scuola o stava andando a prendere i mezzi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene; l’importante è che lei non ha visto personalmente niente. Ecco, in relazione a quanto ha potuto apprendere, è in grado di indicare chi le ha riferito qualcosa?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non mi ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. può precisare, allora, come ha passato la sera, prima dell’arrivo della Polizia? Se c’è stato qualcosa di significativo che vuole riferire.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Il pomeriggio è trascorso tra la Diaz e la Pascoli, dove c’era il Foro di Genova e della Stampa, Internet.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei era assieme ad altre persone?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In particolare, chi?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Marisa, che nel momento in cui ha fatto irruzione la Polizia, non si trovava nella scuola; era stata colpita perché 10 minuti prima era nell’altra scuola per prendere qualcosa per il mal di testa. E sono stata con lei, Marisa, e (Rosanna Aiueva).>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Veniamo rapidamente, invece, all’irruzione della Polizia. Lei è entrata nella scuola, edificio Pertini, può dire dove si è sistemata, con chi era?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Arriviamo davanti alla scuola con i furgoni, entriamo con gli zaini; ci siamo sistemati in questa scuola, appena entrati, in fondo, leggermente a sinistra e abbiamo adagiato i sacchi a pelo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Chiederei alla teste se, sulla piantina, mi riesce ad indicare questo posto. quindi c’era un gruppo di persone, in quella posizione, giusto?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, i miei compagni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che cosa succede una volta che avete sistemato i vostri zaini?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Qualche d’uno entra e urla “Polizia, Polizia”; viene la Polizia e c’è stato un momento di tensione, non so se in quel momento o poco dopo, se ne vanno le luci...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In quel momento quante persone c’erano?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Nel piano terra?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, nel piano dove era lei.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Calcolo che ci fossero tra le 30 e le 40 persone; c’erano delle persone al computer e certe persone andarono a chiudere la porta e mettere sedie davanti alla porta.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha detto 30, 40 persone in quel piano.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, dichiaro che ci fossero su 30, 40 persone e ci furono delle persone che cominciarono a chiedersi se andarsene o rimanere; altri che chiusero la porta, parte del mio gruppo provò a calmare gli animi. Io ho detto “non ha alcun senso chiudere la porta, perché se la Polizia voleva entrare entrava”; e raggiunsi il mio gruppo per capire e decidere che cosa si faceva.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ho inteso bene se le persone che avevano deciso di chiudere la porta, erano già all’interno o provenivano dall’esterno.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<In quel momento non saprei dire, non li conoscevo, non li avevo visto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le voci che avevano indicato “Polizia, Polizia”, nel senso arriva la polizia, erano voci di persone che venivano dall’esterno o persone che vedevano qualcosa dall’interno?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<I primi sono entrati dentro e hanno urlato “Polizia, Polizia”, poi si estesa la voce.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha provato a vedere cosa succedeva dal di fuori? o qualcuno ha provato a vedere che stava succedendo.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io personalmente no; del mio gruppo c’era gente che era già dentro il sacco a pelo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Però, se ho bene inteso, lei, quando sente questo, si avvicina alla porta dove ci sono queste 3 o 4 persone, quelle che hanno chiuso la porta.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Mi avvicino a tre metri dalla porta.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Però si avvicina per parlare con queste persone, per dire quello che aveva riferito?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, mi avvicino.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quello che lei ha detto, che reazione ha avuto?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io gli ho detto, a quelle persone, “non ha nessun senso chiudere la porta perché se la Polizia vuole entrare, entrerà”; mai più avrei pensato che l’attitudine o il comportamento della Polizia sarebbe stata, poi, quella che è stata allora pensai che se la Polizia trovava opposizione alla porta, questo poteva provocare un poco più di arrabbiatura.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quelle persone che hanno chiuso la porta, ha detto, che hanno messo, se ho ben inteso, delle seggiole?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, tra le altre cose furono delle sedie.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ci precisa sul punto? cosa ricorda?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io ricordo una panca, e almeno 3 o 4 sedie.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Queste cose sono state messe contro la porta, per impedire l’apertura?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Quando lei ha parlato con queste persone, come si è rivolta, in quale lingua?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<In inglese.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha potuto capire di che nazionalità fossero queste persone?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No. e in più, in quel momento, c’era talmente tanta tensione che non sono nemmeno cosciente che loro ascoltassero quello che io dicevo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda cosa hanno fatto, però, queste persone dopo questo incontro?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Un parte siamo rimasti tutti dalla parte sinistra e altri sonora andati dalla parte destra, verso i computer.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha avuto l’impressione, o ha visto, che persone, comprese quelle che hanno chiuso la porta, salissero ai piani superiori, o ha visto solo la direzione, verso cui...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<In quel momento mi accorgevo di quello che decidevamo noi, sul da farsi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Benissimo; allora prosegua nel racconto di cosa ha fatto lei.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<C’erano compagni che avevano pensato che la Polizia avrebbe fatto quello che poi ha fatto e penavano che era meglio uscire; però la maggioranza del gruppo... ma soprattutto è durato fino a che la gente non ha incominciato a emettere suoni di stanchezza, di dolore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda di avere visto solo poliziotti con l’uniforme che ha descritto, o ricorda anche poliziotti, in questa azione, vestiti diversamente?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Fino a quel momento solo con l’uniforme.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che è successo dopo?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Quando si sentivano questi lamenti così forti, qualche d’uno ha detto “basta”, e allora hanno smesso di picchiare. Quello che ricordo è che non ci lasciavano alzare il capo, un mio compagno, forse lui ha provato ad alzare la testa, e lo colpirono; gli diceva in inglese “ look down”, perché io ho sentito che vicino la porta stavano picchiando qualcuno e non potevamo guardare. E dopo si sono accese le luci, entrarono delle persone vestite con giacca, bandiera, casco credo, e incominciarono a registrare gli zaini, a togliere tutto e dopo fu, quando chiamarono le ambulanze, ed entrarono con del ghiaccio...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando hanno incominciato a prendere gli zaini, avevano organizzato questa azione, rispetto alle persone che si trovavano presenti nella sala?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, la disposizione era “prendere uno zaino, verso sinistra svuotavano il contenuto, guardavano e andavano a cercare un altro zaino”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Però prendevano gli zaini da dove si trovavano e li concentravano in una parte della sala?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, perché quasi tutta la gente si trovava all’entrata, verso sinistra e gli zaini erano sempre nella mano destra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Loro avevano degli zaini?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che è successo ai vostri zaini?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Ce li hanno presi da dove erano, le svuotarono e io ho recuperato parte del contenuto, ma non tutto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa operazione non l’hanno fatta in vostra presenza o di fronte a voi?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Separatamente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che cosa cercavano i poliziotti?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io ho solo visto che separavano roba nera.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dopo che è cessato il pestaggio da parte dei poliziotti, si è resa conto di quante persone del suo gruppo erano ferite?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Quando si è accesa la luce si vede la gente con tutto il volto insanguinato e le gambe si incominciano a gonfiare e un compagno tremava; vidi gente che sanguinava vicino, ma io ero concentrata sui miei amici.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, quando lei ha parlato di luci che si sono accese, dopo che è cessato il pestaggio, le condizioni di visibilità prima, come erano?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Era come una luce di emergenza, luce esterna; si distingueva bene ma non si vedeva con chiarezza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il movimento delle persone si vedeva?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Il movimento e le ombre.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, che lei ricordi, del suo gruppo, di persone che conosceva vicino a lei, qualcuno aveva già delle ferite?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Rosanna, credo avesse un impatto, sembra che fosse di un lacrimogeno ed era fasciato. Aitor aveva ricevuto, anche lui, un colpo probabilmente di lacrimogeno e un colpo in testa, ma non aveva segni evidenti e nessun altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non sanguinava, o comunque non aveva fasciature.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, un po’ rosso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei può dire come queste persone del suo gruppo si erano procurate queste lesioni? Vorrei sapere soltanto, in maniera sintetica, se queste lesioni, contusioni, sono state procurate con scontri con la Polizia.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Furono nella carica in Piazza Manin e ad Aitor lo hanno colpito quando hanno fermato due suoi amici, in piazza Manin, ma senza scontro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Volevo sapere un’ultima cosa; lei è stata ricoverata in ospedale, dopo?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando l’hanno portato in ospedale, può dire come è stata portata in ospedale, dalla palestra...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Siamo entrati in ambulanza con Felix e fosse un ragazzo tedesco...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sono stati portati via per primi...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Siccome noi potevamo camminare, siamo stati dei primi ad andare, ma insieme a noi con uno che era sdraiato. Siamo arrivati in un ospedale e mi hanno fatto delle radiografie, hanno detto che avevo bisogno di un intervento, potevo scegliere se farla lì o aspettare; dopo ho saputo che questo intervento sarebbe stato meglio nelle ore successive dell’accaduto. Io ho deciso di operarmi, mi hanno portato in una stanza e alla mattina dopo mi hanno operato; è andato tutto bene, tutto il personale bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vorrei sapere se, quando è stata operata all’ospedale, lei sapeva in quale stato si trovava, dal punto di vista legale.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No. perfino all’ultimo giorno non ho saputo per che cosa ero detenuta, né i motivi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è stata ricoverata fino a quando, quindi?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Dal sabato al mercoledì mattina. Un Giudice e l’avvocato, che è venuto a prendere dichiarazioni, un traduttore, ma credo che ci fosse un Giudice e sono uscita senza carichi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre in ospedale, questo?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Se ricorda nel momento dell’irruzione della Polizia, ha visto, al di là di quello che ha descritto, persone che opponevano resistenza nei confronti del poliziotti; in particolare se opponevano resistenza, essendo armati di spranghe o di bastoni.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Nessun momento.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha visto comunque oggetti di questo tipo essere detenuti nella palestra dove si trovava, prima dell’irruzione?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La ringrazio.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Pochissime domande come Parte Civile. Le hanno detto, di recente, se dovrà essere ancora operata, la mano?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Ho una graffetta interna, che per evitare altri dolori o comunque punture e cose varie, mi hanno consigliato di fare un altro intervento.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<L'ultima domanda è se quando hanno preso il suo zaino, qualcuno della Polizia le ha detto che poteva essere assistita a una persona di fiducia o da un Avvocato, in quella situazione.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Nessun’altra domanda. Produco documentazione medica, relativa alle lesioni.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, parte civile. Le volevo chiedere se, quando lei ha fatto ingresso nella scuola, ha notato se nella porta di entrata vi erano dei segni di danneggiamento, in particolare anche le strutture della scuola presentassero segni di danni, vetri rotti io cose del genere?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, tutto nella norma.>>

Avv. TADDEI: <<Ha notato la presenza di bottiglie incendiarie all’ingresso della scuola?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Le volevo chiedere un’ultima domanda; se quando ha fatto ingresso la Polizia, lei ha parlato delle alte persone; il comportamento delle altre persone, le volevo chiedere se ha notato, o se ricorda, se è in grado di dirlo, se qualcuno dei suoi amici o di altri gruppi, o persone che lei non conosceva, si siano allontanate dalla palestra, se erano scappate ai piani superiori. Poco prima che entrasse la Polizia.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<C’è molta rivolta là dentro, molta tensione che c’era nella strada, c’era paura perché la gente aveva visto la gente come si era comportata la Polizia nella strada. io pensavo che dentro non poteva accadere, ma la gente, forse, lo pensava, la gente dentro. In quel frangente di tempo io credo che molta gente provò a cercare una via di uscita.>>

Avv. TADDEI: <<Era proprio quello che volevo chiederle. Una precisazione sulla perquisizione. Ricorda se lei o qualcuno dei suoi amici siano stati perquisiti sulla persona, dopo l’ingresso della Polizia? Se le sono stati chiesti di svuotare le tasche o comunque le è stato fatto una attività di ricerca sul corpo, o a lei o a altre persone che lei ha potuto vedere.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<A me e nemmeno a miei compagni, ricordo; ma entrava gente dal di fuori e sì che lui registravano.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande.>>

AVV. GORINI: <<Vado ai punti nodali. Rimaniamo al punto in cui siamo, cioè all’ingresso della Polizia. Lei ricorda che, a quel momento, quando stava entrando, ha detto “ci fu una grande confusione”, e dice che alcune persone sbarrarono le porte. La domanda è questa. Se lei ricorda se alcune persone bloccarono, sbarrarono le porte di ingresso della scuola.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. GORINI: <<E conosceva queste persone?>>

Teste MARTINEZ FERRER (TRADUZIONE): <<No.>>

AVV. GORINI: <<Qualcuna di queste persone che aveva bloccato la porta aveva segni di percosse precedenti, percosse della Polizia nei giorni prima?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Nessuna di queste cose richiama la mia attenzione.>>

AVV. GORINI: <<Le dico questo a rinfrescare la memoria, signor Presidente, rifacendomi, signorina, a quello che la signorina Martinez aveva dichiarato a Saragoza, quando era stata sentita, e che aveva detto, appunto, questo passaggio “alcune persone che sbarrarono le porte, anche se altre affermavamo che era meglio che la Polizia entrasse. Che alcuni erano spaventati, poiché già avevano ricevuto dei colpi nella strada”. Io volevo capire se qualcuno di questi qui era quello o come sapeva che erano già stati picchiati precedentemente nella strada, visto che dice che non se lo ricorda se c’erano segni... se se lo ricorda, se ci può spiegare se qualcuno aveva dei segni di percosse già precedenti.>>
Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non quanto avevano ricevuto, ma perché l'avevano vista, questa tensione in strada.>>

AVV. GORINI: <<Però lei non ha detto che avevano visto dei colpi... aveva detto che avevano ricevuto... non so se è un errore di traduzione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ci vuole un attimo di chiarezza; è una dichiarazione testuale, si può leggere sia in italiano che in spagnolo. La teste dichiara entrambe le cose; cioè, sia che alcuni avevano ricevuto o avevano visto. È dubitativa, possiamo leggere eventualmente la dichiarazione in spagnolo.>>

AVV. GORINI: <<Anche quella italiana dice... infatti dice, io l'ho letta per intero “avevano ricevuto colpi dalla strada, o visto che qualcuno le riceveva”. Ce lo conferma quali delle due parti ricorda?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Questa dichiarazione è fatta come una impressione, perché in concreto, io ho visto 5 persone del mio gruppo sono state colpite nella strada. Le due che ho nominato, che stavano con me, Marisa che era nel caseggiato di fronte e le due persone che sono state ritenute in piazza Manin.>>

AVV. GORINI: <<Mi perdoni, signora, io insisto perché lì, in effetti, nella locuzione c’è scritto “ho visto”, però in quello che ha dichiarato la signorina in sede di udienza e di convalida, nel verbale al Giudice che l'ha interrogata, è ancora più precisa; perché dice “verso le 23 ci siamo preparai Presidente la notte; io ero al piano terra. Mentre ci preparavamo ho visto la Polizia – e poi dice testualmente – perché certe persone erano state già picchiate dalla Polizia durante la manifestazione. Allora la domanda è quello a cui ha fa riferimento sono i suoi amici, che erano stati picchiati durante la manifestazione o ce ne erano altri, oltre ai suoi amici che ci ha detto?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io, in quel momento, l’ambiente era molto teso e ho intuito perché la gente aveva vissuto o intuito la violenza che si era fatta in precedenza, nella manifestazione.>>

AVV. GORINI: <<Mi perdoni, qui è un pochettino diversa; non chiedevo di intuizione, io volevo dire se c’erano dei fatti concreti.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, mi sembra che abbia già risposto abbondantemente su questo punto possiamo andare avanti?>>

AVV. GORINI: <<Se crede, Presidente. Questo gruppo di persone che lei non conosce e che blocca la porta, che cosa fa dopo averla bloccata rimane lì con voi...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Delle persone che eravamo sotto, molti rimanevano sotto, e grande parte se ne è andato verso la destra.>>

AVV. GORINI: <<Queste persone che sbarravano le porte, furono quelle che andarono al piano superiore o rimasero lì con voi?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non so con certezza se rimangono o salgono.>>

AVV. GORINI: <<Nella dichiarazione, in realtà, di Saragoza, nel tenore che io leggo sembrerebbe indicare una circostanza diversa; cioè, che salivano al piano superiore della scuola. Comunque prendo atto che non se lo ricorda e quindi non faccio nessuna questione sul punto. Invece, una cosa dove vorrei che lei fosse precisa, signora, è questa; si ricorda con cosa fu bloccata la porta, da queste persone che non conosceva?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Mi ricordo una panca e diverse sedie.>>

AVV. GORINI: <<Quindi, una panca e diverse sedie. Si ricorda anche dei banchi? Non panca, banchi. Cioè una vera e propria barricata.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non ricordo.>>

AVV. GORINI: <<Devo ricordare, sempre, alla dichiarante, che in due circostanze, invece, lei ha parlato, sia a Saragoza quando è stata sentita dal Pubblico Ministero, sia quando è stata interrogata ed era arrestata, lei ha parlato di banchi; che era bloccata mediante sedie e banchi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Scusate; c’è l’equivoco con banco, probabilmente, perché nel testo spagnolo parla di banca; però si dovrebbe all’interprete che cosa significa.>>

INTERPRETE: <<Il banco da noi è panca; il banco italiano, tradotto allo spagnolo è pupitre, sono i banchi di scuola.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Però l’equivoco che la Parte Civile segnalava potrebbe esserci nel testo di Saragoza; non c’è invece, o per lo meno, non mi sembra esserci nel testo dell’udienza di convalida perché parla soltanto di banchi. “Ho bloccato l’accesso alla scuola alla Polizia mediante banchi contro la porta”.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, l’esatta identificazione, se si tratta di un banco o di una panca, incide terribilmente sulle nostre...>>

AVV. GORINI: <<Presidente, se al Tribunale non interessa sapere se la porta era barricata...>>

PRESIDENTE: <<Ma ha detto almeno 5 sedie? 4 sedie.>>

AVV. GORINI: <<Una panca e volevo sapere se c’erano anche dei banchi; se era una vera e propria barricata oppure no, tutto questo Presidente.>>

INTERPRETE: <<La traduttrice del documento avrebbe dovuto specificare pupitre, perché sono prettamente tavoli di scuola e mesa.>>

AVV. GORINI: <<Ma più semplicemente, possiamo chiedere a lei cosa si ricorda che ci fosse?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Panca.>>

AVV. GORINI: <<Sedie, no?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. GORINI: <<Furono le stesse sedie che vi vennero tirati contro dai poliziotti?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. GORINI: <<Ho capito. Lei ha dichiarato prima che fu perquisita, o ho compreso male io?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, non sono stata perquisita.>>

AVV. GORINI: <<Allora ho capito male. Lei ricorda che furono perquisite persone, non colpite, non all’interno dell’aggressione, ma che entrarono dalla strada e che vennero poi perquisite? Perché mi sembra così di avere compreso prima.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Quando c’era già la luce e comunque la Polizia registrava gli zaini... allora, dopo questa fase entrano dei poliziotti anche con persone che sin trovavano nella strada e lì vengono registrati.>>

AVV. GORINI: <<Quindi lei assistette a una perquisizione anche di persone diverse da quelle che occupavano la scuola?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non sapevo da dove venivano queste persone.>>

AVV. GORINI: <<Ha detto lei “dalla strada”, scusa.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, entravano dalla porta.>>

AVV. GORINI: <<Che non erano prima lì, questo voglio dire.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, dove io c’ero non c’erano prima.>>

AVV. GORINI: <<Volevo che ci precisasse un attimo, perché ho perso il conto e non ho capito, queste erano le persone del suo gruppo, ferite, prima dell’ingresso della Polizia? Quanti erano già feriti?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Nella Diaz due.>>

AVV. GORINI: <<Ci può dire i nomi?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Aitor.>>

AVV. GORINI: <<Aitor sarebbe Balbas?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. GORINI: <<Si ricorda che ferita aveva Aitor Balbas? Che ferita aveva già ricevuto, intendo.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Colpo nella testa, e credo che avesse ricevuto un impatto nel petto forse di un lacrimogeno.>>

AVV. GORINI: <<Invece, la signorina Alvueva?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<La Rosanna aveva l’impatto di un lacrimogeno, ma era fasciata.>>

AVV. GORINI: <<In sostanza erano stati colpiti da lacrimogeni tutti e due?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, impatto.>>

AVV. GORINI: <<Era successo, questo, mi ha detto, in piazza Manin il giorno prima?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. GORINI: <<Ho capito. Quando la Polizia iniziò a perquisire gli zaini, che cosa estrasse dagli zaini, cosa prese, si ricorda?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Macchina fotografica, beauty case, cose normali.>>

AVV. GORINI: <<Si ricorda che estrasse dagli zaini il vestiario di colore nero?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, separavano la roba nera.>>

AVV. GORINI: <<Mi interessa capire se era stata presa dagli zaini, questa roba nera.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, la svuotavano e prendevano il capo.>>

AVV. GORINI: <<Non ho altre domande, Presidente.>>

AVV. ROMANELLI: <<Due domande sole; lei ricorda com’erano, al momento in cui entrò la Polizia, le luci nella scuola Diaz?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Credo che fossero già chiuse.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi le luci erano spente.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Erano spente e si vedeva male, quindi.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Si distingueva bene, ma a luce soffusa, a mezza luce, perché...>>

AVV. ROMANELLI: <<Un’altra cosa; ricorda che dopo qualche minuto qualcuno urlò “basta, basta”, e quindi questa aggressione cessò?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ha visto chi ha urlato queste due parole?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Un altro poliziotto.>>

AVV. ROMANELLI: <<E’ in grado di descriverlo?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io, in quel momento, ho visto solo poliziotti con la stessa uniforme.>>

AVV. ROMANELLI: <<Io non ho chiesto le uniformi; gli ho chiesto se è in grado di descrivere il poliziotto, se è alto, piccolo, grasso...>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non era massiccio, era normale.>>

AVV. ROMANELLI: <<Lo ha visto in faccia?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<No, perché in quel momento, i poliziotti ancora stavano colpendo; allora quando qualcuno urlò “basta, basta”, alzai la testa e c’erano soltanto poliziotti...>>

AVV. ROMANELLI: <<Glielo chiedo perché altri testimoni dicono che questa persona si era tolta il casco e quindi era visibile.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Io non ho visto il suo viso. Io non l'ho visto.>>

AVV. ROMANELLI: <<Io non ho altre domande, grazie.>>

AVV. LIBONE: <<Avvocato Libone, Difesa Luperi; soltanto una domanda. Se si ricorda qual era la situazione prima dell’arrivo della Polizia, immediatamente prima, nella strada, se ha avuto modo si osservarla e nella scuola.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Noi siamo arrivati, poco prima, con i furgoni e l’ambiente era tranquillo; niente ci faceva immaginare quello che accadeva...>>

AVV. LIBONE: <<C’erano persone nella strada?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì, ma non molte. C’era qualche piccolo gruppo.>>

AVV. LIBONE: <<Nessun’altra domanda.>>

AVV. ROMANELLI: <<Lei ha detto che un poliziotto ha detto “basta” e hanno smesso di picchiare. Questo poliziotto lei l'ha visto, era già all’interno, o l'ha visto entrare oppure non può dirlo?>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Non saprei se veniva da sopra, da sotto, dal di fuori.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi l'ha visto quando ha sentito dire “basta”.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Può andare, la teste.>>

Teste MARTINEZ FERRER (INTERPRETE): <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno; è sempre un teste assistito, quindi c’è il suo difensore, l’avvocato Tambuscia... lei lo rappresenta.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Aitor Balbas, nato il 1970, a Pamplona.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le farà il Pubblico Ministero>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Signor Presidente, se le difese consentono vorrei giungere rapidamente a un punto essenziale. Quindi dovrei dare per scontato alcune cose. Il Sabato 21 Luglio 2001, verso la prima serata, ricorda di avete visto passare pattuglie di Polizia di fronte ad edifici scolastici del complesso Diaz?>>

TESTE AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sentito parlare di un episodio simile, da qualcuno?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<In un momento non so quale uno di loro prende una sedia e ce la lancia e quando ci circondano di più incominciarono a colpirci.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Chiedo scusa, lui era, ce l'ha appena dichiarato, in posizione leggermente più avanzata rispetto a quel gruppo. Quando ha visto la Polizia che entrava è indietreggiato, come ha detto, voltando le spalle alla Polizia o indietreggiando, guardando sempre quello che succedeva?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Guardando sempre la Polizia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi se ho bene inteso retrocede e raggiunge di nuovo il gruppo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In che posizione si trova, sempre alzato, in piedi?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sono in piedi fino a quando non incominciano a colpirci.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E cioè? Ha detto “sono in piedi finché cominciano a colpirci”. Nel senso che poi non lo è più in piedi?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Poi non mi alzo più.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non sarà importante ma è per capire un po’ come si rendeva conto della situazione in quel momento. Lui aveva dichiarato “Rendendosi conto della presenza della Polizia il dichiarante – cioè lui – che era chinato si mise a sedere e poiché in pochi secondi la Polizia entrò sollevò le braccia ed arretrò fino al muro”.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Questa è la descrizione della sequenza completa. Effettivamente io mi trovavo chinato mettendo la stuoia e il mio sacco a pelo e mi sono alzato quando sento tutto il rumore e la gente che entra e blocca la porta.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Io debbo spiegare al teste che cercavo di seguire il filo del suo racconto, il teste ha dichiarato che era in posizione mediana fra la porta e la posizione finale ed era in piedi, non si è capito bene dal momento in cui lui è in piedi e vede arrivare la Polizia che azione ha fatto, ma può darsi che non lo ricordi, ecco, questo è il punto.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Mi trovavo vicino al muro nella zona che a descritto prima stendendo il sacco a pelo e la stuoia quando c’è questo rumore di gente che entra e vuole bloccare la porta mi alzo, faccio un po’ di passi, vado avanti un po’ di passi e sono in quella zona intermedia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Fin qui abbiamo capito, è dopo che non si capisce.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Fra la porta e la zona dove io mi trovo con il mio gruppo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io rimango lì finché la Polizia apre la porta e in quel momento alziamo le mani e quando la Polizia si avvicina noi indietreggiamo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vada avanti.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Noi ci avviciniamo al muro, nell’angolo precisamente, ci circonda un gruppo di poliziotti ma non saprei dare il numero esatto, tra mezza dozzina e una dozzina ma senza saperlo, comunque non sono certo. Ci danno dei colpi, cominciano a colpirci e calci. Non ricordo nulla di particolare tranne un attimo nel quale due poliziotti picchiavano, colpivano a Felix Marcuelio e mi colpì questo fatto per due cose, perché lui non si stava proteggendo la testa e gli dissi “prova a proteggerti” e perché stavano picchiandolo con il manico del manganello. Dopo un po’ hanno smesso di picchiarci...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lui ha visto bene il manganello che veniva usato dai poliziotti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Ho visto che non lo picchiavano con il manganello, ho visto che faceva a forma di “t", aveva a forma di “t”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito bene, ha detto che prima ha visto che lo picchiavano con il manico?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, a forma di "T" o di d, d come Domodossola o "T" come Trapani?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<"T" di Torino.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Facciamo vedere una fotografia di un manganello dalla forma inequivocabilmente di "T", se riconosce un manganello di questo tipo.>>

PRESIDENTE: <<Vediamo anche l’altro, comunque faccio presente che il Pubblico Ministero ha la possibilità di far vedere tutte le foto che vuole, ma non è una forma suggestiva, fa vedere una fotografia, se il teste la riconosce è quella, se non la riconosce non sarà quella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma nella forma di "T", non mi sarei mai sognato di far vedere un manganello a forma di "T"...>>

AVV. ROMANELLI: <<Ma se l’è sognato a Saragoza, lei, signor Pubblico Ministero...>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo andare avanti? Vuole andare avanti Pubblico Ministero?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Volentieri. Ha visto una foto di un manganello, vorrei sapere se quella foto ritrae un manganello simile a quello che lei ha descritto.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì, sì, di questa forma.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero, ci può dire i numeri delle foto e così poi abbiamo quella che ha riconosciuto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa foto del manganello a forma di "T" che è quella che io intendevo di mostrare al teste l'ho mostrata, è la foto numero 856... a pagina 856 del faldone 2. Non c’è numero di questa foto. Allora ricorda questo particolare perché ha visto che questo compagno non si proteggeva la testa, quindi ha visto che veniva colpito però con questo manganello.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì, perché l’immagine era che lo stavano picchiando con quel tipo di manganello.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Adesso l’abbiamo visto e sappiamo di cosa stiamo parlando. Può dire come veniva impugnato questo manganello?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Dalla parte opposta, si prendeva dalla parte opposta, non dal manico.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè c’è una parte lunga e una parte corta.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Parte lunga.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il manganello veniva impugnato dalla parte lunga quindi?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Dalla parte lunga, confermo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha quindi notato questa impugnatura?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Questo è quello che mi ha colpito.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E ha visto portare dei colpi in questa maniera?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<E’ l’unica cosa che ricordo della batosta, cioè vuol dire del pestaggio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<I poliziotti che hanno picchiato quelli del suo gruppo ha notato se picchiavano anche altre persone non del suo gruppo nella stessa...>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io di vedere ho visto solo picchiare Felix. Dopo sentivo persone che si muovevano intorno a noi e dopo hanno picchiato pure a me, specialmente calci.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le persone che ha visto, i poliziotti entrare dalla porta per primi si sono diretti verso la sua posizione, sono quelli che hanno picchiato lei e quelli del suo gruppo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<I primi che entrano vengono direttamente al nostro gruppo. Non saprei dire se poi successivamente altri poliziotti quando entrano si dirigono verso sinistra, altri piani oppure picchiano altre persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Ma questo non l’avevo chiesto. Questi poliziotti di cui parliamo, cioè quelli che si dirigono verso di lui e il suo gruppo che lui ha visto entrare, ricorda come erano vestiti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Con sicurezza non saprei dire, credo fossero vestiti di blu. Ma non saprei.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ in grado però di dire se avevano una uniforme o erano vestiti in abiti civili, borghesi?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Chiede i primi o in genere?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Stiamo parlando di quelli che entrano e che si dirigono verso di lei e che la picchiano.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<In uniforme. Ma più tardi si avvicinano degli altri che non sono in uniforme.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Più tardi quando, quando i colpi sono ancora in corso?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Mentre ci colpiscono vedo almeno due che sono in abiti civili, portano caschi di moto e mazze da baseball ed erano enormi...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<I poliziotti o le mazze?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<I poliziotti erano di una statura molto alta. In genere quelli in abiti civili avevano una bella corporatura. Però non saprei dire, ma credo che ci abbiano colpiti anche quelli in civile, vestiti in abiti civili.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le condizioni di illuminazione in quel momento com’erano?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non eravamo totalmente al buio, non ricordo bene però credo ci fossero luci di emergenza, ma le luci della stanza non erano aperte perché quando è finito tutto le hanno accese.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, ricorda come è finita l’azione in cui i poliziotti hanno portato i colpi alle persone presenti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Semplicemente c’è un momento dove smettono di picchiarci e allora quando ci incorporiamo vedo anche due persone in abiti civili che si muovono per tutta la sala e sulle quali il resto dei poliziotti sembrano ricevere ordini da questi vestiti di civile.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E quali operazioni hanno compiuto quindi i poliziotti? Sì, in questa fase quando ha visto queste persone che sembravano dare ordini ai poliziotti che operazioni sembrava che stessero compiendo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Dice nel momento che arrivano i capi...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Voglio sapere, lei ha descritto come è stato colpito, immagino che poi sia rimasto a terra colpito. Quindi immagino fosse a terra con i suoi compagni colpito, ferito. Poi mi ha detto che in quel momento ha alzato gli occhi e ha visto queste due persone che sembravano essere, come dire, in posizione di comando che davano ordini agli altri poliziotti.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì, ma io dico che comunque prima di farci alzare smettono di picchiarci. Quando smettono di picchiarci o colpirci non saprei quantificare quanto è stato il tempo, alzo la testa, vedo intorno e quando ho la panoramica della stanza e vedo queste due persone che si rivolgono i poliziotti a loro tanto in uniforme come civili e che ho l’impressione che stanno dando degli ordini.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Molto bene. E che succede dopo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Dopo un po’ di tempo, che non saprei quantificare, arrivano le ambulanze, perché si vedono le luci dei mezzi e comincia ad entrare personale di ambulanza e assistenti...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nessuno dei poliziotti presenti spontaneamente o su indicazione di quelli che ha indicato come capi si occupa della condizione delle persone ferite?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Noi parliamo tra di noi per vedere come siamo messi, come ci troviamo e sì che allora ci sono dei poliziotti che si avvicinano e guardano un po’ di sopra così come stiamo, come ci troviamo, ma nient’altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Compiono delle altre operazioni i poliziotti in quella sala?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Da quando ci picchiano fino a quando ci portano via da lì ci hanno preso tutti i nostri oggetti personali e hanno registrato appena si entra dalla destra. Perquisito.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi si svolge una perquisizione ai vostri effetti personali, agli zaini, ai bagagli?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io ho visto svuotare gli zaini e svuotare tutto il contenuto nel pavimento.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, ma è questo che le voglio chiedere. Se può, come dire, descrivere un po’ meglio questa operazione, non posso rispondere al suo posto. Voglio sapere se lui personalmente è stato perquisito, se il suo bagaglio è stato perquisito, se il bagaglio dei suoi compagni è stato perquisito.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Personalmente no. Hanno preso tutti gli zaini che si trovavano intorno a noi, li hanno portati via in un’altra zona e lì hanno perquisito tutto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha potuto notare che i poliziotti mentre compivano queste operazioni cercassero qualcosa di particolare che attirasse la loro attenzione?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha visto poliziotti con in mano qualche oggetto particolare che è stato trovato in quella situazione>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, lei deve aver visto bene più o meno la porta di entrata. Ha notato anche le vicinanze della porta di entrata, il portone principale?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda di aver visto delle bottiglie incendiarie in luogo visibile a tutti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le faccio vedere alcune foto di oggetti che sono stati sequestrati nella scuola. Lei ha visto nel luogo dove si trovava questo tipo di oggetti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No. Non riesce a capire che cosa siano.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ho capito bene se ha difficoltà, non vede bene?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No, lui dice di vedere bene. Macchine fotografiche sì, il resto dice di no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè ha visto che i poliziotti prendevano macchine fotografiche, è questo che vuole dire?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No, voglio dire che fra i miei compagni qualcuno aveva delle macchine fotografiche.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A lui è stata sequestrata qualcosa?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Mi hanno requisito centoventi euro, circa centoventi euro, lo zaino e qualche capo di abbigliamento, qualcheduna l'ho riavuta indietro, altri li ho persi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, nell’occasione quali ferite ha riportato in occasione dei colpi che ha ricevuto nella scuola?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Ho avuto delle contusioni, ho avuto la caviglia con molto dolore e anche la gamba, però non...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E in che parti ha ricevuto colpi? Caviglia, gamba?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Caviglia e gamba destra e particolarmente la parte destra del corpo che era quella dove io mi proteggevo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, lei prima di entrare nella scuola aveva ricevuto altri colpi, aveva delle ferite, delle contusioni, degli ematomi? Diverse da quelle che ha descritto adesso.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché quelle che ha descritto adesso lei le ha avute durante le azioni che ha scritto.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Mi ha colpito un qualche cosa nel petto, nello sterno e non saprei dire se era una pallina di gomma o un lacrimogeno quando partecipavo in una seduta e dopo un poliziotto mi ha dato un pugno in faccia quando mi sono avvicinato a loro per chiedere spiegazioni sulla detenzione di due miei amici.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo è avvenuto nella giornata di?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Venerdì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Avrei intenzione di farle vedere un breve filmato qualche secondo e poi alcune fotografie. Le chiedo se lei si riconosce in qualche momento in questo filmato. O se riconosce eventualmente persone che erano con lui.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Lì compare il primo ragazzo che è detenuto con la maglia rosa, è il primo dei miei amici che è stato detenuto...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quel ragazzo, scusi, che nel filmato sta seduto a terra?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Al secondo che è stato detenuto che era anche lui di schiena che è Lorente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi questi sono due suoi amici che sono stati arrestati in quella occasione.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Perché il secondo si è diretto, si è avvicinato alla Polizia per chiedere spiegazioni del perché avevano arrestato Adolfo Sesma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa è la seconda persona.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<La seconda persona. E poi sono partito io a chiedere perché hanno arrestato le altre due persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Benissimo. E che cosa è successo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<E quando mi sono avvicinato verso di loro lasciando indietro tutti gli altri manifestanti un poliziotto mi è venuto di fronte e mi colpì con un pugno e mi ha sbattuto in terra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ questo colpo a cui faceva riferimento prima?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo indicare il numero del filmato, che cos’è?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vorrei però prima far vedere al teste delle foto in quel medesimo contesto in cui...>>

PRESIDENTE: <<Credo che far vedere le foto senza indicare quali sono poi sia piuttosto inutile.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho perso il filo precedente perché devo guardare da uno schermo dall’altro e non riesco a indicare. Vogliamo far vedere la prima foto per cortesia, ecco, questa foto dove si vede questa persona a terra con la maglietta rosa, chiedo è quella cui ha fatto riferimento prima?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa foto è momentaneamente senza numero e senza nome e quindi chiederei di poterla produrre. Passiamo alla seconda foto. Riconosce la persona per terra?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Quello che è a terra sono io. Quello con le scarpe di ginnastica bianche.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’è una terza ed ultima foto, può indicare le persone che riconosce in quella foto, questa terza ed ultima.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Quello della camicia rosa è Sesma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Bene, quello arrestato.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<E il secondo ha la maglietta azzurra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E il terzo.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Quello che è sdraiato con il cappello sono io e questo è lo zaino che io...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Allora quella persona a terra è lei dopo il pugno ricevuto dal poliziotto.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No, mi sono incorporato dopo un tempo prudenziale.>>

PRESIDENTE: <<Incorporato sarebbe rialzato? Mi sono rialzato?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Si è rialzato dopo il pugno. Era passato un po’ di tempo, ha detto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Diciamo comunque dopo l’azione.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Dopo l’azione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Volevo solo dire se riconosce quelle condizioni. Non abbiamo altre foto su questo. Chiediamo al Tribunale se possiamo produrre queste tre foto adesso mostrate. Ultima domanda: ha fatto riferimento a quello zaino che è quello che poi non ha trovato, quello zaino dobbiamo intendere che lei l'ha portato alla scuola Diaz?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Quello è uno dei due zaini che io avevo. Mi hanno perquisito tutti e due questo che era uno zaino tecnico alpino e quello che non è tornato più indietro, sparito.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi questo bagaglio lei l'ha portato alla scuola Diaz, quello che ha riconosciuto nella foto è un altro zaino che lei poi non ha avuto più in restituzione. Quello che ha visto nella foto non ha più avuto in restituzione.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì. Lì in quel momento glielo ridanno, poi gli sparisce.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi interessava sapere se quello stesso zaino che ha portato nella scuola è stato sottoposto a perquisizione.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Benissimo. Non mi avventuro in altre domande, il teste è a disposizione delle altre parti.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Una sola domanda, se al momento della perquisizione degli zaini lei è stato avvertito della facoltà di farsi assistere da una persona di fiducia o da un Avvocato?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No.>>

AVV. TAMBUSCIO: <<Nessun'altra domanda. Vorrei produrre la documentazione medica della parte offesa.>>

AVV. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per Canterini. Torniamo all’ingresso della Polizia nella scuola Diaz quella sera di sabato 21 Luglio. Gli rifaccio la domanda perché non ho capito bene cosa ha risposto al Pubblico Ministero. Lui era in posizione da poter vedere l’ingresso della scuola Diaz dove sono entrati i poliziotti?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Nel momento che entra la Polizia sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora, lui stava quindi guardando verso il portone?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ha visto delle persone che chiudevano il portone e che mettevano degli oggetti, degli ostacoli contro il portone per non far entrare la Polizia?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io non lo ricordo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Non ricorda di aver visto delle persone che tentavano di bloccare il portone?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Ricordo che c’era gente intorno alla porta e mi sembrò di vedere e anche se confermava che la porta fosse chiusa e facevano degli sforzi per bloccarla in qualche modo.>>

AVV. ROMANELLI: <<Quindi ha visto delle persone che stavano bloccando il portone per non permettere alla Polizia di entrare.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Spingevano la porta con l’idea di contenere la spinta.>>

AVV. ROMANELLI: <<Cosa vuol dire? Volevano tenere in piedi il portone o volevano evitare che la Polizia entrasse?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non so se facevano palestra oppure facevano in modo che la Polizia non entrasse, ma c’era una situazione di molta agitazione nella quale la gente urlava tanto e soprattutto dal momento che colpiscono la porta in quel frangente di tempo la mia percezione è che c’è stata della gente, delle persone del gruppo che è intorno alla porta che in qualche modo fa per bloccarla.>>

AVV. ROMANELLI: <<Lei ha detto: non ricordo se c’era della gente che stesse facendo palestra? Cosa vuol dire?>>

PRESIDENTE: <<Credo che facesse una battuta in risposta alla sua del tenere alta la porta. Questo, mi sembra che il teste abbia già spiegato abbastanza bene quello che ha visto, non ricorda, almeno così dice, di aver visto porre oggetti a bloccare la porta, ha visto delle persone che cercavano, non si sa come, di bloccarla.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora la domanda è: Cosa intende lui per bloccare, cosa vuol dire?>>

PRESIDENTE: <<Impedire l’ingresso di quelli che erano fuori e cercavano di entrare dando colpi sulla porta. Questo è quello che abbiamo capito.>>

AVV. ROMANELLI: <<Lui ricorda questo adesso o non lo ricorda? Lo ricorda adesso che c’era questa persona o non lo ricorda?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Di loro in concreto non mi ricordo.>>

AVV. ROMANELLI: <<E quando è stato sentito, interrogato l’8 di Marzo del 2002 a Saragoza ricordava questo particolare o no?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No, sulle persone in concreto che erano lì...>>

AVV. ROMANELLI: <<No, io non gli ho chiesto delle persone perché sarebbe un fenomeno, se ricorda la situazione, se ricorda questo comportamento, non le persone. Se ricorda e se ricordava allora questa situazione di persone che tentavano di bloccare la porta.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<E’ un po’ confuso, possiamo rifare la domanda.>>

AVV. ROMANELLI: <<Presidente, posso leggere la dichiarazione, se ritiene di contestarla o meno.>>

PRESIDENTE: <<Legga la dichiarazione.>>

AVV. ROMANELLI: <<Sentito l’8 Marzo del 2002 dice “i procuratori della repubblica – perché anche allora era già di memoria un po’ labile – fanno notare che il dichiarante presentò a Genova una denuncia nella quale affermava che un gruppo composto da varie persone, tra le quali non vi era né lui e né alcun membro del gruppo di Saragoza, cercarono di bloccare la porta dell’edificio e affermare pure che si rese conto della prossimità o della vicinanza della Polizia perché un gruppo di persone entrò correndo nell’edificio gridando “si avvicina la Polizia””. Allora, già allora non ricordava più. Adesso ricorda che quando fece la denuncia disse queste cose?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi scusi Presidente, mi pare la contestazione non riesco a capire quale sia, perché mi sembra che sia assolutamente...>>

AVV. ROMANELLI: <<Che è di memoria labile, perché nella denuncia ha parlato di queste cose, a Saragoza non ricorda, qui non ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, vogliamo rileggere, allora, la denuncia e le dichiarazioni di Saragoza, punto per punto e poi vediamo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Presidente, c’è una dichiarazione e l’Avvocato ha letto una contestazione che è stata fatta al teste in quella occasione. A questo punto non si capisce niente.>>

PRESIDENTE: <<Vorrei sapere primo quello che ha dichiarato in denuncia, che non so, secondo quello che ha dichiarato a Saragoza, che non conosco e poi potremmo vedere che cosa, quale contestazione fare.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora, nella denuncia dice “varie persone – che poi è la ripetizione – estranee al mio gruppo chiudono la porta, poi ci siamo uniti ad altra gente per vedere che cosa accadeva e all’improvviso entrò della gente nell’edificio annunciando che la Polizia stava risalendo la strada”. Le ricorda queste cose, le conferma o no? Perché poi sentito a Saragoza non ricorda nulla e i Pubblici Ministeri gli contestano questa situazione.>>

PRESIDENTE: <<E che cosa dichiara?>>

AVV. ROMANELLI: <<Dichiara: “Messe in luce questi contraddizioni e ricordando al testimone che deve dire la verità afferma che i fatti si succedettero in modo così rapido e confuso, ma che considera come versione più sicura e aderente alla realtà quella contenuta nella denuncia presentata a Genova il 29/9/2001”. La contestazione è se torniamo quindi alla denuncia e se conferma quello detto nella denuncia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì Presidente, ma non possiamo tornare alla denuncia, il teste oggi ha detto una cosa assolutamente...>>

AVV. ROMANELLI: <<Ma perché non possiamo tornare alla denuncia?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma perché, Avvocato, che contestazione fa?>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo tutti quanti. Allora Avvocato, mi scusi, la contestazione deve essere qualche cosa che contrasta con quello che il teste ha dichiarato questa mattina, anzi oggi pomeriggio ormai. Questo pomeriggio il teste ci ha dichiarato esattamente le stesse cose, perché ha detto che non ricorda esattamente chi bloccava la porta, che gli è sembrato di vedere alcune persone che cercavano di impedire l’apertura della porta che sono le stesse cose che ha dichiarato nella denuncia. A questo punto la contestazione mi deve spiegare qual è.>>

AVV. ROMANELLI: <<Che all’improvviso entrasse gente nell’edificio e che queste persone stessero bloccando la porta e cosa vuol dire bloccare la porta francamente io non ho capito così chiaramente, tant’è vero che sentito a Saragoza anche lì non ricorda e sono gli stessi Pubblici Ministeri che gli contestano la versione della denuncia.>>

PRESIDENTE: <<Perché non la ricordava a quell’epoca e quindi ha confermato quello che ha detto nella denuncia. Vogliamo fargli ripetere per l’ennesima volta ce cosa ha visto davanti alla porta.>>

AVV. ROMANELLI: <<No, quello che ha detto nella denuncia... va bene, a questo punto.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì, conferma.>>

AVV. ROMANELLI: <<Un altro punto. Sempre interrogato sempre l’8 Marzo gli venne chiesto se riconosceva i manganelli, lui ricorda in allora se fu in grado di riconoscere i manganelli che quella sera vide nella scuola Diaz?>>

PRESIDENTE: <<Stamattina l'ha riconosciuto, quello che ha detto fare una contestazione non si può dire.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora, diventa difficile, Presidente, perché i Pubblici Ministeri anticipano sempre determinate situazioni, per cui poi diventa difficile...>>

PRESIDENTE: <<Io credo che il teste sia teste indicato dal Pubblico Ministero, quindi se non anticipa il Pubblico Ministero non so che cosa...>>

AVV. ROMANELLI: <<Quando venne sentito a Saragoza non riconobbe nessun manganello, tant’è vero...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Opposizione. Non c’è stato un riconoscimento, è stata una domanda, non un riconoscimento.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Facciamo la contestazione sulla domanda.>>

AVV. ROMANELLI: <<La contestazione è: A domanda sui manganelli utilizzati dalla Polizia afferma che crede che fu colpito con un manico di alcuni di essi. A richiesta di precisare la forma di questi strumenti in un primo momento afferma di non ricordare più nulla. In seguito gli si fa notare che nelle dichiarazioni o denunce del 29/9/2001 diceva che la forma era fatta di "T" e di fronte a ciò afferma che probabilmente era così, che non lo ricorda bene perché fu colpito anche in altri luoghi, però che è possibile che avesse la forma di una "T" e che in ogni caso si rimette alla dichiarazione del 29/9/2001. Oggi, sentito qui dai Pubblici Ministeri dichiara che era fatto a "T", quindi una versione completamente diversa perché non la ricordava nemmeno…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Signor presidente, abbiamo la seconda...>>

AVV. ROMANELLI: <<Gli viene ricordato... che è probabile che... dopodiché oggi arriva e va a fare il verbale e dice era fatto a "T".>>

PRESIDENTE: <<Va bene, questi sono commenti che poi si faranno successivamente, ma il teste, l’unica cosa che possiamo chiedere al teste se oggi ricorda con precisione se i manganelli erano a forma di "T", oppure se non lo ricorda con precisione, quindi se è sicuro che fossero così, se se lo è ricordato o no.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io ho visto un manganello a forma di "T" presa dal poliziotto che colpiva il mio compagno, quello che non so, se con quello stesso manganello hanno colpito anche me, perché mi proteggevo dai colpi. E questo è il dubbio che io ho manifestato in quella dichiarazione, che non potevo confermare l’estremo del manganello con il quale hanno colpito me, dallo stesso modo che rispetto alla domanda precedente quello che dici è che non potevo precisare che persone avessero partecipato nel bloccaggio della porta o che non ci fosse stato il bloccaggio della porta.>>

AVV. ROMANELLI: <<Allora, in relazione al manganello lui dice che non ricorda assolutamente quando è stato sentito Saragoza.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo capito che lo ha già letto una volta, è inutile che lo rilegga la seconda. Oggi ha detto così e noi più di questo non possiamo chiedere. Ha detto che se lo ricorda in questo modo, poi i commenti saranno successivi.>>

AVV. ROMANELLI: <<Ancora, ricorda che gli fecero vedere delle fotografie e che riconobbe, in fotografie b2 b3, in relazione all’uniforme che aveva visto?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Conferma di aver riconosciuto quelle fotografie?>>

TESTE AITOR BALBAS (TRADUZIONE): <<Sì.>>

AVV. ROMANELLI: <<Adesso, oggi all’udienza ultimamente qui alla fine dell’esame il Pubblico Ministero ha fatto vedere al teste tre fotografie delle quali ha chiesto la produzione. Lui ricorda se quei poliziotti che sono entrati nella Scuola Diaz e che hanno fatto l’aggressione avevano delle divise come quelle che ha visto in quelle fotografie? Quelle tre che ha visto nella fotografia.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non potrei assicurarlo se non mi danno quello... quelli erano molto simili.>>

AVV. ROMANELLI: <<Grazie.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Permette Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie. Volevo un attimo un chiarimento, le persone che si trovavano vicino alla porta, questo gruppo di persone che cercavano di bloccare, rimasero lì quando entrò la Polizia?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Come ho detto prima c’è un momento nel quale si rompono dei vetri e finestre, incominciano a colpire la porta, dopo per buttarla giù e allora a quel punto tutto il mondo trasferisce nell’immediatezza vicino alla porta.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Lui a quel punto si trova, quindi, la persona più vicina alla porta?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Nel momento in cui entra la Polizia non sono io ma nel mio gruppo che era a fianco a me, non potrei assicurarlo ma credo che eravamo quelli che eravamo più vicini.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Quindi, in quel momento tra lui e quest’altro suo amico e la porta non c’era nessuno ostacolo, non c’era nessuno?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non lo ricordo.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Senta, ha già dichiarato di non avere ricordo di collocazione di panche o sedie per bloccare la porta ma successivamente prima dell’ingresso della Polizia o nel momento in cui la Polizia fece ingresso, quando il primo poliziotto entrò, e lui mi pare che abbia dichiarato di averlo visto, si accorse in quel momento se davanti alla porta c’erano sedie o panche?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Nel momento in cui la Polizia apre la porta e successivamente i secondi che.... io direi che il primo o il secondo dei poliziotti (inc.) portavano una sedia, credo fosse una sedia e ho avuto l’impressione che la prendesse da terra, da vicino la porta molto probabilmente doveva essere, e quello fu quello che ci lanciò sopra.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Ha visto lanciare anche altre sedie?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Dopo credo che ci hanno lanciato un’altra, ma quando, la seconda sedia sembra che sia stata lanciata quando loro erano indietreggiati e seduti.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, sempre questione di secondi abbiamo detto..>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì, subito dopo.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<E anche questa seconda sedia veniva raccolta dinanzi alla porta?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io quello che ho detto è che la prima di loro credo, di ricordare, che la prende il poliziotto dalla parte destra subito dopo l’entrata dal portone principale e dopo l’altra non so da dove l’ha presa.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Ricorda se qualche suo amico si riparò la testa con una sedia? Se una o più persone si ripararono con una sedia dai colpi del manganello?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<No, non lo ricordo del gruppo nostro, degli undici io ero quello che era più staccato dal muro cioè più avanti e non vedevo il resto delle persone del gruppo ad eccezione di Felix Marcoglio.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Senta, ha parlato di due persone, di due poliziotti in borghese, in abiti civile con due mazze da baseball? Queste mazze da baseball furono usate?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Io non le ho viste usare.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Ricorda com’erano vestite, seppure in abiti civili queste persone?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Potrebbe essere che fossero vestiti con dei jeans, magliette tipo polo e con dei caschi. Sui capi d’abbigliamento non posso assicurarlo, ma sui caschi si.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Le persone invece che vide al centro della palestra, che ha indicato come quelle che davano degli ordini, sono persone diverse da queste che ha descritto con le mazze da baseball?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Erano più piccoli.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Cioè, erano altre due persone?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Si.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Ricorda com’erano vestite queste persone che davano ordini?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Tutto quello che posso dire è che forse portavano delle giacche, vestiti da civile e più piccoli degli altri.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sotto forma di sollecitazione e contestazione leggo quello che dichiarò nella deposizione resa a Saragoza: “Dopo che avevano finito di picchiarlo, effettivamente vide due persone in abiti civili, che si trovavano al centro della sala e ai quali pareva facessero riferimento gli altri poliziotti e che erano vestiti probabilmente con delle giubbe”, qua dobbiamo intenderci sui termini perché…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

INTERPRETE: <<L’americana è il vestito, i due pezzi, l’americana è la giacca sopra, comunque un capo elegante, il giubbotto è più o meno quello che indossa adesso il ragazzo.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<E la giubba?>>

INTERPRETE: <<Giubba e giubbotto sarebbe lo stesso.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Quindi, in verbale in lingua italiana è scritto giubba, io non so nella lingua… si, sicuramente… lo facciamo controllare…>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Lui “americana” conferma vestito, abito non necessariamente completo, non ricorda con la cravatta, comunque capo elegante, perché l’americana fa riferimento alla parte sopra del vestito, da uomo.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande difese?>>

AVV. LI GOTTI: <<Soltanto due Presidente….>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

AVV. LI GOTTI: <<Velocissimo. Lei conosce la Signora Marisa Gonzales?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<Sì. Anche la Signora Marisa Gonzales è stata come lui ferita nei giorni precedenti la scuola?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE):sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<E’ stata curata in ospedale o nella Scuola Pascoli, che lei sappia se lo sa?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE):: <<Non lo so, ma suppongo nella Scuola Pascoli.>>

AVV. LI GOTTI: <<Lei ha detto di essere stato colpito da un poliziotto con un pugno.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<Però ha detto anche di essere stato colpito o da un lacrimogeno o da un proiettile di gomma, non ho capito bene quale dei due versione…>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì>>

AVV. LI GOTTI: <<Prima o dopo del pugno questo è successo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Prima.>>

AVV. LI GOTTI: <<Quindi, prima che lei ricevesse il pugno venne colpito da un lacrimogeno?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<Ho capito. questo parliamo del venerdì in Piazza Manin, se è l’episodio che dico io sempre.>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<E anche lei per questo si è fatto curare alla Pascoli o è andato in ospedale, per questo colpo o non si è fatto proprio curare?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Non sono andato da nessuna parte perché, mi faceva male, ma non avevo nessuna ferita visibile.>>

AVV. LI GOTTI: <<Un’ultima domanda. Volevo sapere se il Signor Balbas ha avuto condanne in Spagna, ha riportato condanne, se lo può chiedere, condanne penali?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sì.>>

AVV. LI GOTTI: <<Che cosa, può dire per quale motivo?>>

Teste AITOR BALBAS (INTERPRETE): <<Sono stato condannato ad un anno di carcere per avermi negato a fare il militare.>>

AVV. LI GOTTI: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande non ci sono.>>

AVV. LI GOTTI: <<Ho dimenticato una produzione medica?>>

PRESIDENTE: <<Prego. La produzione la può fare e il teste può andare e la ringraziamo di essere venuto. Buongiorno. Ci rivediamo domani mattina alle 09:30.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 139.171 caratteri.
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